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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMANI ALLE ORE 10 

PALMIRO TOGLIATTI 

parlerà al Teatro Adriano sul suo 
viaggio a Praga. 
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SABATO 4 GIUGNO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 133 


DICI3:iA.R.A.ZI01TI DEÌIj QXT.A.I JD’ORSATST 


UN NUOVO CRIMINE DEL GOVERNO IN EMILIA 


Le dcliberazioui prese dalla 
Giunta Esecutiva della Confida 
sono di una tale gravità da allar¬ 
mare giustamente tutti i cittadini 
democratici, poiché non si tratta 
solo di una posizione relativa alla 
vertenza bracciantile in corso. 

La Confida dichiara di non ri¬ 
conoscere valide alcune leggi della 
Repubblica c minaccia di allar¬ 
gare questo suo misconoscimento 
ad altre leggi. 11 fatto più grave 
é che tali leggi essa le ha già vio¬ 
late, non solo, ma si è armata a di. 

fesa della sua ilicgalità. — 

Nella Valle Padana, fino dall'!- NOSTRO CORRISPONDENTE 

nizio dello sciopero dei braccianti, . 

violando Va legge sul collocamento 

1 ti 1*®® Il • Quai a Orsay alla proclaniazi 

della mano doperà e sulle emigra- britannica di un governo autono 
zioni interne, la Lontida ha assol- cirenaico sono estremanicnie di 


Usure criliche francesi 


» MA II A La Celere spara sugli operai 
altllir ^ ferisce a morte una donna 


af colpo inglese sulla Cirenaica 

La supina, politica di Sforza e di De Gasperi fortemente attac¬ 
cata - L*Egitto dichiara che non accetterà la divisióne della Libia 


La niorlbonda è madre di due bambini - Sciopero In 
tutta la provincia di Forlì - DIcbiarazionI di Di Vittorio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rintonzioiic di piegare l Involatori ''l'iu» trovati alla (\uv con una sin- 
FORLl’. 3. — l.a strada della P‘« e di spingerli al criimi- ruta schiera .s.-hiavi ai caliceli, 

I ,, 1 raggio por indebolire la organi/.- uina rtl.nigilli. 

Mangelli è bagnata di bangue. san- ^j,ione ^indaca’c unitaria che ave- Intanto si .svolgevano le sui le 
gue operaio. Una donna, una ope- miui.ii.i.c uim.iim me 


raggio por indebolire la organi/.- 
zazìone «lindaca’.e unitaria che ave- 


cisione britannica già alla vigilia. Quali sono le conseguenze sul no climatica delia provincia dello tr 
Messo al corrente aU’ultimo ino- piano internazionale dcU’atto uni- Chantung e ba-'-e di addestramento sf 
mento da Schumnn, Sforza aveva laterale britannico? della Marina nazionalista. l’¬ 

inviato d’urgenza l’amb.ssciatore A Parigi si regi.ilra. con una ccr- con la caduta di Tslng Tuo le for- 


• ir» n Atf a tv AnrmWkM A» di vwis v«kau • Coti 1 & Cdcl Llt«I eli TSltlR Tuo ■ V»* - • * » ♦ 

ì Quaronl da Bevin, ma il Ministro la soddi.sfazione, il profondo mal- zc nuzlonuU.ste sarebbero venute a gravi.c.sime condizioni 


riaTo c;;;,;yri rua'yi'darcimrmr'a ysl™ v‘'aH,yrS"’a’1eo‘’aS bV»a„„ic„ à rmuu,a dr-fa;„r- aomiia ^1,-. Lag. ■«raba fa p;„:a7; T„U,;;,-. -aiitTrbàasiaTa-.ol 
• Il . . ... . ... . re OLiaisiASi nsslciirrzinne concrctn lo im iinn nnstT.ionc^ siddi- m riAitn VAna ordCCiGnie Ancniiiu * 


idizioni Altri due la- Co.sì oggi la Polizia e pa.s.sat.i dal . ^ , . «tc lUm- 

dati colpiti- uno è il manganello al mitra per leiitaie di ,, ‘ , ‘ . , “ 

don o Srin7^^ .spezzare dennitivamente la ics,-l«Jna pallottola colpiva ai.clie u b..,c- 


dalle province scioperanti ed a di- dei paesi e degli aspetti interna- ^ :i “ziesuno d 
fesa di questi crumiri — evidente- zionali del problema oltremodo , . -..5 i_ 

mente non soddisfatta dairiiiuto complesso. Il Ministero degli Este- colloquio con il Mii 

prestatole dalha forza pubblica. SUffircTmp^etaSrralle Tno- 
che pure ha ba.stonnto ed arrestato tuje provenienti dal Cairo «econ- * ». 

raigliam di lavoratori — ha armato do cui la Francia li accingerebbe -ide de r Afond 
i propri aderenti ed ha mobilitato a proclamare un protettorato sul ^ ,, ai a< 

C.V fostisli e missini. F«zan. /? i 


-XI'S su SIS... .c na ...suiiiu u.m ,o |iossc«.so a noru nano sani .aa. - --- - -- l'allro Sicilia crnica deci, operai ilella 

rea il d ..lino della Tr.politan.d rittura ostile. □ • • -i ♦ ®* “PPrcoclc intanto che le auto- p:,Lonzardi aure bracciante Mangelli. ormai da cento giorni in 

1 ho respinto la richiesta di un Di p.nssaggio a Parigi il Mmistro ^14 nonolarl di sciancai hanno dt- Giuseppe honzarai, pure Dracciame , 

illoquio con il Ministro degli Este- degli E.steri delI-Egitto ha dichiara- ruma’o un’ordinanza base allo dJJfi' d“ C cS^hn I -indacalisti repubblicani Irasc- 

ven uo*^; l? dichiaratò'^ Oggi ài Congre.So'^U Ve- nati Sai Tiberini!'sono ^ 

Significativo quésto sera 1-cdito- do arabo‘"ecciterà questa divisio- poJéliTTàn rtaiconot^Topolàrt™ . Ci opporremo a qualsiasi \\ 

riale de Le Monde sulla decisione ne ed all’ONU noi la combatteremo ‘=0" «banconote popolari. ooDolan »! «He del cnimimggio c alla Ic.sla di 


britannica per la Cirenaica: « Nul- sino in fondo. E' una sfida aH'auto- 
la ci dice che il inovimi-nto smiis- rità delle Nazioni Unito mettere in 


o con ccrllflcatl di deposito della 
Banca di Cina. 


intesa con le forze popolari »! 

Furia scatenata 


.e..•«•.A... 1*ff5e.i:» -.,1 ^ UiUC WllV ai AIIUV ilIlt-UAU làici (ICIiU kJIJlkV Illlllkcic ili 

La serie di ferimenti di brat.- «i nnt^ incoraggiato dalla Gran Brc- esecuzione la parte pro-britnnniCh commlRSione militare che g . «rave fatto di sangue ha subi- 

pionli livvenlltH per opera degli ^ nostro aovcrno è slato noslo an ,'*Sba si arresti ai limiti dollb Tri- di un piano respinto dairAssem- fr*fnei*yi.yn° *0 determinato uno stato dì prnfon. 

agrari nella decojsn settimana, le "orTCa volta dinàni" "ft tatto " Pnrtislani del Gran se- Idea generale .. <l«poslrlonl sul trarilet eom. .... 


slonza eroica degli operai della ‘• ‘'''te Muggini, \ eiuito in e.tt i pn 
Mangelli. ormai da cento giorni in '' "'•-reato di venerai. Sulla d .ni,., 
. ferita SI piegava un altro hiMiraUnf, 

, 'j _ i.i.i , i.-.r. d l.anz.ai’iii Voleva sollevare il ca’.n 

I sindacalisti repubblicani, lra.se,- ^ avveiil,,in¬ 

nati da, 1,bermi, sono p-ass-.h, nel 

c.ampo de, padroni organizzane o le Addo.ssato al muro In pcrn.,- 

file del crumiraggio e alln lesta di . ...... . 

un centinaio di operai della loro *hn \-^vtr un n ,i*- 

corronte si sono avviali ver.so lo sia- • ‘ .i’ ‘ 

bilimento sfilando fra due cordoni f, V'" 


di poliziotti c di carabinieri. 


nuove .disposizioni sul traf«CI com- 'O Molti, a questo punto, .si .sono 

merclall. annunciando che 1 maga?.- i^^^n vergognati del loro tradimento, del ^ . 


con la .sua testa contro la f.'tC,'..i 
del prigioniero ormai piena di .--aii- 


sparalone e la o.slentazione delle compiuto e che ancora una volta Lclude!é La posizione di De Gasperi zim po.s.sono ora porre -sul mercati D» oggi alle ore 16 Forll. silvano gettando .sulla 

armi contro le quali solo in qual- ha reagito in modo completamente S;; TScaSne dclH lS 7 loro bandiera, c. i capi crumiri s,' 

che caso è intervenuta la forza venga grazie' airestension'c versé Prcoticrà mai al- gio^o dopo la liberazione. LaPomattina scenderà in sciopero ge- .... 

pubblica 0 , 0,0 dopo nchicto L’incontro Bevin^ìuaroni S=„t,T‘1„t„2y;S“l°jro,erc:Syy-S Tu», . con,oot,„, depu- 

cr » I f <«■ i I . • r fucsia minaccia può preoccupare po.sizione che è condivisa per- .tiiviiA -lealpmnfln in rittri la furia nnlizie- della I Commissione 

Sforza Infatti non è stato infor- Roma e, senza dubbio, altre capi- nr.« H,ii„ attuita. scaiennntio m cuia la ruria polizie __ 

maio della decisione britannica tali. Infatti la creazione in tult-a la •» i akr qur. fonte nazionalista si ha noti- sca, cioè da quando la direzione ^ ® * 

j"..- 'V;ùlniVm I H no.stro Alinistro degli Libia di uno Sfato autonomo di que- *;■. . ntanViiPr-à che il generale Pai Chung Hsal. dello stabilimento Mangelli «erra- sono tonuti a partecipare 

jinni 51 siano po. ti fuo i d trovasse q Tolosa e cioè a irto genere significherebbe la pre- roftwiim-rpro rn*nrv>«i7innp onb-i comandante delle forze governati- to da varie settimane, annunciò la allo riunioni della Com¬ 


pubblica c solo dopo ricbìestu 
energica da parte delle Organizza¬ 
zioni sindacali, sono fatti che di¬ 
mostrano come oggi gli agrari ila. 


legge. 

Quc.sti non sono episodi isolati. 


poche centinaia di km. da Parigi senza permanente della Orar 


raggiungere Topposizione araba. 

Al riguardo a Parigi si è regi- 


ve della Cina centrale, ha duspastoiriapertura senza aver concluso al- 


Tutti I compagni depu¬ 
tati della I Commissione 
(Interni), senza eccezione, 
sono tonuti a partecipare 
alle riunioni della Com¬ 
missione a partire da 
martedì 7 alle ore iO. 


Quc.sti non sono episodi isolati. Schuman ed Ache.son sono staliltagna alle frontiere dell'Eguto ■n>-n-<'s7 lo sgombero della città di Chang.sha.jcun accordo con la C. d. L. e con I martedì 7 alle ore 10. I 

E' tutto un atteggiamento che ri- i soli ad essere informati della dc-'anche della Tunisia». ’. ,^-nir. -.r- *4,. m’ capitale della provincia dello Hunan.'gii operai interessati. Era evidente l| 

peto quanto fecero nel 21-22 gli i. - -- 

ste.ssi agrari. 

A Cremona un comunicato della 
Confida locale dichiara che i lavo¬ 
ratori in sciopero i quali non ac¬ 
cetteranno le condizioni poste dal- ' '** '*■““* ■' ..- - ■ - 

la Confida, saranno dichiarati ina¬ 
dempienti al contratto di lavoro t 
quindi licenziati e sostituiti da al¬ 
tri lavoratori. La violazione del 
diritto di sciopero, assicurato dal¬ 
la Costituzione, non potrebbe es¬ 
sere più sfacciata. 

Questi ultimi episodi di una po 

ìl”S^de'irn°pSlTcr,o"»'n toi^a mo°: ""li Slrion. dal governo Itoli.- L’®"- K"'"®’’ f® proprie le teorie del corporativismo fatcisla - lina prima 

a ^ ». 4 I j»M* «kàvlt «al tc S{Ol*ZG hcLl^lBhdO 3 XTHa»»* da ^Confitta della Direzione rulla composizione del Consiglio nazionale 

impunite dt queste leggi negli ul- * ^ P » ^ loclailsta», «iclude il nostro pàese <lalla'l.fbia.. ^^. . ; ' 

ItTufòr*""’ studenti di quella Università, av^ bttraìè. <lclegS"''a?” propria com- anjjjtto’de'i DTeri”?àabt (e^aTndi DAL NOSTRO INVUTO SPECIALE chiara la sensazione della profonda, ha confermato le nostre impressioni: 

va rivolto una serie di insulti al-«nUslone che «i reca ta quesu «tomi i ^ nFM»iw artv «« gostanziale differenza che esiste fra e Nulla di nuovo rispetto alla ji li- 

La mancata implicazione della Tindlrizzo dell’on. Vittorio Emanue- a Roma, di pronunciarsi «In loco». .3^'* VENEZIA. 3. — in fondo, perfino j s base s de. — le cui aspi- tica vrecedente deìla^Direzinne • 

legge sul «lodo Óé Gasperi*. del- le Oriand^ Parlando della ^nfe- dopo aver chiesi come .1 è detto. < conyr«risff d.c c’è della brava sono Tomuni a %an ^rte 'tu «no^mto coppU 

un, .o„ rerponsobtUta ..r.ni.r.: . Y.™ nordur„ nta ddradrond. toaddtoranro ■•S'~r tn* 


— ■ — i ■ — f — ■ I Londre,. Probabilmente — si rile¬ 

va qui — Washington ignora la re- 
■ la ostilità panaraba ed è quasi 

I MA ^3l VB V 43^ rivedano 

I I I I M U Ud 1 i Cp I I Ci ^ W W il loro atteggiamento in proposito. 

■ Al Quai d’Orsay si è soddisfatti 

B • 38 ^1^ ■ ■ per la perdita di prestigio subitr 

JA ■ F^BBPOV B31 21 VA #4 Gran Bretagna nel mondo 

I 4^1 \i#i iwtO ■ 1 d 1 B a causa della sua decisione 

" unilaterale, sebbene a Parigi si 

■ comprendano perfettamente j moti- 

Slupope negli ambienti politici per il discor- cheTaS'T^dàttoTr^reiS’^^^^^^^^^ 
80 pronuncialo a Tolosa dal servo di Bevin delXUen^Tia minac"crdi 

" • '' . . . —— ■ — ■■ una tutela internazionale dell’ONU 

Le calma giornata politica ro-|nt*zazlone soclaldemocrattca Intertia- Libia ». 

lana è stata imnrowisamente mo-lrionale. Invitata a metter d’accordo l-*a posizione del governo Italia- 


“ NESSUNA IN TESA CON LE FOtiZE POPOLARI „ 

Cappi riconferma al Congresso d. c. 
lo disa strosa vio deironticomu nismo 

Von. Rumor fa proprie le teorie del corporativismo fascista - Lina prima 
sconfitta della Direzione sulla composizione del Consiglio nazionale 


l«gg« 


Vergognoso comunicato 

In serata il Prefetto lia crii.iii.iio 
il .solito .sciagurato comunicato in 
CUI la colpa l'iianno come al tol.lo 
i morti c feriti c in ciii i^i parla di 
Un brigadiere e un agente di P. .S 
rima.sti feriti: strani feriti che non 
nino stali ricoverali alfospcdate e 
non .sono passati da iics.bun a',ro 
pu-sto di medfeaziono. II t'Oiiuinic.,- 
to vieta quat.sin.si as.scmbranient,< 
e riunione dalle ore IS di oggi. 

E’ giunto intanto all.a C. d. L. d' 
Forlì un telegramma di solidai l 'i.i 
dotta Segreteria della CGtI.. lu'. n- 
tre .si apprende che i coinp.igni U 
Vittorio c Santi hanno inviato un 
vibrato telegramma di prolt.s'a a 
Seelba. 

.Si è pure appreso da Roma eh,-' 
;n seguito nll’intervenlo <!i ' ' i o 
segretario della CGIl, cm ,> •,•,» 
Lama pre.«iYO il Mini.Ytero t 
voro li sottosegretario on. l.., !’ .i 
ha dCcKSo di convocare p<m 'n k M 
prossitmo le parti per di.'co'ci'' ’.i 
vertenza della ditta Mangel.;. 

In relazione allo .sciopero !a C \- 
mern Confederale del Lavo>o io. 
mimica che esso ha avuto irro 
alle ore 15 di oggi c tcrminci.à 
ore 24 di domani .sabato, .s.aUo ul¬ 
teriori disposizioni in propn.sito. 

. S. T. 

Le dichiarazioni 
di Di Vittorio 

Non appena venuto a conoscbi za 


d indignazi^ me che il fforcrno si apnresterebbe ,i,„a .angninosa aggressione pur. 
ome aurcbUe- o varare, ha detto: . Questo sa- ^i^sca di Forlì, il compagno U, 
— nonosfan- rà il banco di prora per la solvcz. Vittorio ha fatto al nostro g.orn.iU- 


^ . j la _za di Parigi che un Primo Ministro 

Oggi ricorre ad altre minaccfg italiano ebbe la debolezza di sbat- 
lucmore dell eflctto che ebbe nel tere le porte, di andarsene a •€- 
1921 rinizialo sciopero fiscale, og- guito di un disaccordo con Wilson, 
gì ricatta o finge di ricattare il come se il primo dovere di un uo- 
Governo minacciando di ricorrere mo di stato non fosse quello di do- 

a «misure* che in .sostanza hanno redime ^esente 

t •*' At ...« 11 . disperare mai. Ne consegui che il 


le seguenti dichinrazioiu; 
.. Io segnalo al Paese 


il fati,} 


Il Presidente Einaudi 
colpito da lombaggine 


a «misure» Che in .sostanza hanno rf,cn;V;V u PADOVA, 3. — In eegulto ad un utuiu iimui |e «incero di tutta la gion 

1. stessa gravità di quelle già in ?u SrSfo df una improvviso attacco di lombaggine TTTeconrto tnfor ^^’riorrTaTSo raniT 

“*!?•. . ... ^ , opera wmune di civiltà ^uUi di- 11 Presidente deUa Repubblica El- ^t buona fonte ma tuttora dati oltre con le loro grida 

Non ha imporlanza il tono co menticarono la a- naudl. non potrà essere domani a prive ai conferma. le forze di llbe- che e pe«uif,’càe parole dei 

quale la richiesta di proroga del ° J® Padova per l’Inaugurazione della razione etnee* hanno liberato oggi pi per deplorare il neo fa 

pagamento dei contributi unificati P®r. fui sareooe siam campionaria. Ila città dt Tslng Tao. celebre stazio, esaltare la Resistenza, si 

A «fato folto. TTmVhénnPstarichie- ^V®ì‘® 


\ 9^44^ ^^e.M.4^ •{.e.w:.* wene inauric iAL<iiia su accekiart: 

A stata fatta, poiché questa nenie- colonia ex tedesca, alla quale 
sia "Viene dopo ebe le evasioni so- l’attività del lavoratore italiano •- 
no praticate con ogni mezzo e da vrebbe potuto assicurare la reden- 
tempo sa vastissima scala, al pnn. alone ». 

to da rendere caotica la situazione Veniva ovunque rilevato che se 
degH Istituti di Previdenza. a Vittorio ESnanuele Orlando pos- 

Gli agrari italiani domandano 7*7:® 

• ■ * . «a * a V* sus nzlono qi uoiììo pomico o p0T 

die sia santionato li loro nuuto di qudio fece e non fece a Ver- 

adempiere all opera di fornire i «allies nel 1919 In ogni caso non è 
mezzi per Tassìsteaza sociale ai certo Sforza tl più indicalo a cri- 
lavoratori: issi che pagano meno tlcare quanto in quella occasione 
della metà degli industriali. Pro- l’ex Residente del (^nsiglio. 
babiln,.»,. ,a«.o non 4 che .. 

pnmo passo. La Confida e il suo statista siciliano dopo Capo¬ 

gruppo dirigente, .sostenendo le ra- retto, nè il fermo suo contegno nei 
giont dei proprietari terrieri as- confronti dello straniero. Meglio a- 
senteisti c reazionari, si sono po- vrebbe fatto Sforza, invece di In¬ 
sti di fatto fuori della legge, con- multare Orlando, a sbattere lui le 
ITO le leggi della Repubblica. “f ‘ 


zione di una tutela internaziona- Son CaH «coVrmrio 9“"'° T, non abbiano ta del nostro schieramento,. 

deirONU sulle nostre ex colonie, ^el tua^o un fromane au- ^^rontato tl Problema politico fon- ^ nirezione del partilo ha affi- .. _ .. 

.....r.. ........... partifo. quando un trombone au lamentale che sta di fronte al Con, dato all on. Rumor !> rompilo di in- [Tr-.vi.;<iim(> rbe oliasi nm, piorn i 

LUIGI CAVALLO siriaco (che portava a De Gasperi il grcsso: determinare uno spostamento dicare una soluzione teorica delta la'noli/in fa uso rio'lp anni roo’m 

--- saluto del cancelliere Figi) ha urla- forze, che spezzi il monopolio del- cosiddetta questione sociale, e il de- iavCrator, inenni , nuat. ,ro’!és 

TSING-TAO lro‘rT^7«*^”rti degaspenana e scelbiana al- putato vicentino — che ha prc.sn la po contro arbitri’ padioriali o per 

■ viivw I HW promcs.0 di riforma sociali) al fat- pinterno del partito e crei nel Paese parola nella stessa mattinata, subito r-.vei.dicnrc un diritto k-giitimo. i -. 

è CtAtn lihpr^ltsi ^ tappiamo piM lungo possibilità nuove di progresso e di dopo Cappi — lo ha fatto nrsttmnn- questa Repubblica ..fondata sul la- 

OlOlM lIMCI aiQ c «incero di tuffa la giornata e, da pjfo per le masse lavoratrici. do in un discorso di tre ore. nel tuo- voto., la polizia non ha mai ii.s,io 

—come quei congressisti ammiccavano In completo e aperto, il •cnrjìo. ,i più piccolo sijarbo coiili’o asi.,; 

SClANGAf. 3. — Secondo tnfor- fra loro, dal modo come erano an- in lavoia rafie,«mo ». il quale corporativismo b.Tirchkri mciiistrìatì ccc. ma u 

azioni dt buona fonte ma tuttora dati oltre con le loro grida, dalle po- iniziato la sua re- ALFREDO REICIII.IN sempré sistema*, .camcntc impiei^.r.a 

Ivc di conferma. le forze di llbe- che e gesuitiche parole óellon. Cap. -gj salone del Teatro (Continua In 4.a pag., 3.a colonna) esclusivamente contro i lavoratori. 

rione etnee* hanno liberato oggi pi per deplorare il neo fascismo ed -LLl- Questo fatto è illegale ed c .n- 

clttà di Tslng Tao. celebre stazio, esaltare la Resistenza, si è avuta ^ spostato stamani, gra pre- LE Dicni,\RAZlONl Di togi.iatti concepibile con rordinamento d-- 

sente anche De Gasperi, questa voi- ^ . _ —— _ mocratico e repubblicano del Pae¬ 

se: chi apro il fuoco contro lavora¬ 
tori menni deve rispondere da¬ 
vanti alla leggo c dove pagare i! 
■SUO delitto. Si parla molto d; le¬ 
galità c della esigenza di con«crv.Trc 
il rispetto per le leggi: ma le !,-gc. 
devono essere o.sscrvate in priTìo 
luogo dal governo, il qualf ri*\c 
farie o.>:.'cr\arc anclic da tu’.;, cr- 

B volta a Dono CniUSe /ormazwne ponuca. parlare nota ufficiale è pei^-enuta al govcr- voì’V' - 

*^^**^* wBBBBBw^^ apertamente dell’esistenza di un si- no cecoslovacco da parte delta rap- dia , di \ i , . r 

-1- mVl* travaglio è un tentativo di presentanza diplomatica italiana a 

spostare artificiosamente l'asse del- Praga» ha detto quest’oggi un ___7*._ 

B àulkl seduta - Nessuna indiscrezione - Mes- poUUca italiana, ga è Stnloma- portavoce del Ministero degli E- 

, .jiAtr r» . con a suo steri interrogato suite recenti di- 

delia Pace ai Mtnistrt degli Affari tisteri jorffcoJo Sulla iJi5fdi'^ioTte, jclìisrdzioni di Psidzzo Cni^i rei"»— 

ammiccare a questa tersa forza, live al discorso di Togliatti prò- 


LA CONFERENZA DI PARIDI SULLA GERMANIA 


I ** quattro «t si sono riuniti ieri 

per la prima volta a porle chiuse 

Un comunicato comune sulla seduta - Nessuna indiscrezione • Mes 
saggio dei partigiani della pace ai Ministri degli Affari Esteri 


sente anche De Gasperi, questa voi- m ■ - _ 

fa. Cappi, prendendo nettamente po. DpQ|1|||f4 O npoffO 

sizione proprio sul problema cui ab- IIWOpilllU Oli CI|^CI 
biamo accennato or ora, ha dimo- . * A w* tl «il.- • 

strato come esso sia vivo e scottan- 19 nrnfRStB DÌ P Cnidl 
fe. g’ stato il momento interessante " 

delta sua relazione. Egli hd detto ,jn comunicato ufficiale del 
testualmente: ■ Oggi »» parla dt una j i- t- . ■ - ... 

terza (orza, quasi ke il terzo tempo. Ministro degl, hsicr. ceto 

quello delle riforme, richieda una PRAGA, 3 (C.d.L.). — . Alcuna 

nuova formazione politica. Parlare nota ufficiale è pervenuta al govcr- 


svggertndo dt isolare Fattuale grup- nunciato a Praga noi tor."^} de’ 

o., u. ...u... -p-o-»_ NOSTRO CORRISPONDENTE da noi avvicinati all'uacita del pa- zione dopo l’annunzio che i voti po dirigente reazionario e ricosti- Congresoo del Partito comunist.a 

tro le leggi della Repubblica POTte in faccia agli stranieri che pariGL 3. _ La seduta segreta Sagan. pur rispondendoci sarebbero stati conteggiati in segre- lufre l'unità delle forze popolari. Cecoslovacco. . Il Ministm» d'ltali.i 

I ’ ,_fan capo al Dipartimento di Stato , . rA,aHwam*nt* - biade out « ed « abbiamo la boc- to sotto la sorveglianza di funzio-| «A'cf nostro partito — hi prrscgiii-lg Praga — ha proseguito d porta- 

Viene cosi a essere lumcg^^ata . al Foreign Office. Ma certo U ca cucita., non ci hanno nascosto nari delle organizzazioni sindacali fo Cappi - sembra che non esista voce-- ha el protestato, ma in for- 

aucora una volta la causa della Ministro de^i Esteri non può di- (jjscrMione è totale ’* ottimismo. Anche la seduta UGO e del Partito socialdemocra- questa tentazione, anche se da qual- ma privata con una lettera diretta 

situazione attuale nelle campagne mcnticare quel «cupWigi^ di scr- Tiimiooe ne^una domani sarà,a porte chiuse, tico. In queste condizioni non sor- che parte si chiede un’apertura del al nostro Ministro degli Ester: 

miattrn dclevazioni ha tenu- messaggio Inviato a Bevin, prende il fatto che i rapprcsentan- blocco del J8 aprile. Comunque — CIcmenlis. Il mmi.stro Clemcnti.- 

tr. . «snTifermTa xfamna i Achcson, Schuman e Wlshinsky, il ti degli UGO abbiano potuto an- ha concluso il fuiuciario di De Ga- nel colloquio a^nito ieri con l’mr:,- 


sfcondo la qimlc le forzo d: pr.l./.a, 
pagate dal p'ipolo. sono cs.-iu..v..- 
mcnte al .servizio dei padroni c p..- 
.sto a protezione di ogni loro atni"> 
ai danni dei lavora'ori. Quo-to è 
uno sraniialo che deve ree.,ire 


situazione attuale nelle campagne mcnticare quel cupidigia di scr- « » j u, di domani sarà, a porte chiuse, 

_«_ i._C.». vìRmon. rb* Vittorio FinamT.t* AUa fine della riunione nessuna - _,_.. n 


Le richieste degli slalalì 
presenla le a G iovannini 

Il (ompagno Di Vittorio, a'^-'ieine 


comandante amer;canoj«pm — noi ci opporremo dcclsamen-|ricalo d'atfari italiano, duca Paoln'ai rappresent.inti degli },ta!ati. 


— .. —-Ul oppu.iiv (la oiui» « uà —rLT'"-- Aouiiti "a espresso la soddisfazione per la 

mano sfruttamento dei lavoratori speri. Sforza non può dimenticare mento. I giornalisti « sono dq-vuii ^nrosa de’Je conversazioni tra le 

dàiu .„r.. cp»„ di I’.. ,*.jsrs“nrt! j,',';; js & 

grtcoUura italiana. ySei si ven^ca con msui ,, . .. „ ConsivRo dei uifestato «la speranza e la volontà 

t - 1»»». X I_:_tando l ex Presidente del Consiglio, «uaitro cn* «lice. „ u uonsieiio ae, . 

La sna_ legge e la miseria dei Appena giunta a Roma la notizia 

«"voraton e la decadenza dell a- degli insulti sforzlani numerose pcr. 

grìcoltura. sonalità politldie facevano perve- 


erale Howley una « vittoria » 

Un'aKra bomba 

esplode a Barcellona 


presidenza 


cvtfassfcd» a«awiì» « o iivi •. . . . - I j - tt *a Oliane a 

In provincia di Bologna sono «ire all’aiustre parlamentare s'.ci- ^ 

. .r . - %•—__ 3 1 _,.^isji_-.r-.ai n^il^ nroTVisl# BOVifiki^nC 


d ®^'^*n'^*è’es^osa"Ó,rgrc'n! P<^role molto ch-tare. come M tede, di ogni fondamento giuridic o, 
nanzl alla cattedrale di Barcellona, che qualificano il discorso di Cappi ^ 

appena pochi maiuti prima che vi come quello di un uomo che punta 1 Alfg HlPlga NaZIOnSlG IfànCfiSG 
giungessero la consorte * la figlia del decisamente sulla ronacrrarir.-i* rfet 

S5,';rss,'.'"s.v.’is fss 5 :;"'w™” ” 

re anch’egii presente alla cerimmia Partito, e per fa sua person^ - 

rc;:tr!osa e ne e stato l.»^^l>dI,o al- A/fro che « apertura », annunzio dt paBIGI. 3. Con treccnio’rcTitadue 
fuRImlsslino mo*nento. « terzo tempo » e slmili sciocchezze voti favorevoli e duecentosetJe con¬ 


te a qualsiasi tentativo d’intesa nel Vanni D’.Archiraffi, ha respinto postelegrafonici, dei fcrrovicti e 
campo politico e sociale con le co- tutte le obbiezioni fatte da que.^to delle altre rategorir di pubhlui tii- 
siddette forze popolari, perchè una ultimo rotative al soggiorno tioiio pendenti, si è recato nel pome ig- 
Stmile intesa significherebbe il no- on. TOgliatli in Cecoslovacchia ». gio di ieri dal mini«tro fl'invannini 
stro suicidio». La messa a punto del port-iv.occ per ricordare al governo rimpmno 

I viene a demolire le tcncIenzio:e di- preso dinanzi al rarlan.cnto, m— 

L,a (t quesiione sociale n chlarazlonl di Palazzo Chigi prt.c condo cui a decorrere dai I. luglio 


■ a uiuTiuvia ui LroiuKua svilo —_ z_ 

■tati i lavoratori in «cioT>eTo ad b'*«o 1 sensi della loro solidarietà, sct^.onc delle proposte »oviet.che 
siati 1 lavoraion in sciopero aa e statunitensi relative alla questio- 


Gli «( onifìcaforì » in attesa 
del verbo del Còmisco 


Intervenire per regolare le acque, 
per mantenere in vita i vivai ed i 
campi di riso che gli agrari avreb. 
boro lasciato morire. La mancata 
conclusione di nn accordo per la 
campagna di monda nel momento 

in cui non vi è n^un impedimen. détt^lVó: 

to ragionevole alla conclnsione di SuS) % ^uene inf«eu^e roii*-* I delegati ar 
un accordo richiesto dalla mag¬ 
gioranza degli stessi agricoltori. 


ne di Berlino. H consiglio dei quat¬ 
tro si riunirà nuovamente domani 
in seduta segreta alle ore 15.. 

n comunicato informa quindi die 
Viscinski ■ ha presentato oggi un 


Riunita a Berlino 
la Komniandantura 




BERLINO 3_Per la nrima voi- Qualche gtoroo fa un’allra bomba che cvcrolarano net corridoi del Con- irarl. rAssemblea Nazionale Frar.cc- criteri di rivaiatazione undentì ad 

.t.i A rriìimr, H.ii. anno * cspIosa r.el’e Immediate vicinanze nresso! ba approvato 11 programma di evitare l'appiattimento tra i Kr.’tìi: 


sarebbero stati decisi ulteriori mi- 
glinramenti per tutti gli statali 
I.e richìr.vte presentale riguai'la¬ 
na fra l'altro: I) racrnglimi nio 
delle proposte della CCilL, f.ittc 
proprie dalla Commissione .Mi'.ta 
parlamentare, relative a un mi¬ 
glioramento degli stipendi sunn’ln 


t a .T.-..™. nnno ' esplosa rene immeaiate vicinanzei«e na approvato 11 programma oiieviiare rappiaiiimenio ira , gr.’tii; 

ta dal 6 g.U^O dello scorOT an o direzione della Polizia nn/nfo ehterier, QueviUle per il «risanamento del bi-i.» ;i nassageio di ima parte della 

Si sono riuniti ogg, i quattro co- Bareellona. «ubilo dopo » passagglof veiuto chiedere ,^,o, programma p.-evede r’ " .;V"* 

.4; Al TiA.'i.nA n.. frnirare .41 m»»,. .,..* 11. IoiFon Gronchi cosa ne vensasse di ..«ah- l'^dennita d, carovita nello siiprn 


americani 


sovJetici 


mandanti di Berlino per trovare di prcnco. eriche quella volta accom-|®ff’f”* Gronchi cosa n« pensasse dljuna forte accentuazione della pres- 
una soluzione al problema dello bagnato dai familiari. I questo discorso ed O suo giudizio',ione fiscale. 9‘® •’'• 

sciopero delle ferrovie che si prò- .. .. ..... . . . . *."*«*?• 


(trae da quattordici giorni. Nessun 


minaccia di far passare il tempo che la sua azione ha ricevuto pri- la rendita e migliorare le condizio- accordo è stato possibile raggiun- 
ntile per il trapianto del riso, tzi ma e dopo il 18 aprile in Italia, ni dei lavoratori. K«re per l’ostinatezza degli occi- 

Confida lo sa, ma fino a questo Non è troppo tardi per porre Si è ancora io tempo a rime- dentól a voler mantenere le for- 

momento nessun atto da parte §ua rimedio a questa situazione. Ss ri diare. ìérze 

ha lasciato intendere che la per- fosse applicata la Costituzione Di fronte alla posizione di di- che appoggiano gli Iscritti ài sin- 

dita del raccolto la interessi in creando i Consigli di Gestione, la sprezzo della legge nella quale si dacati girili degli U<30. I coman- 
qualsiasi modo. Forse intende Confida non avrebbe potato ten* trova la Confida, bisogna passare danti militari occidentali tentano 


IL DITO NELL'OCCHIO 


dita del raccolto la interessi in creando i òinsigli di Gestione, la sprezzo della legge nella quale si dacati S^l degli UGO. I comani !.• corleala di Anglolillo 
qualsiasi modo. Forse intende Confida non avrebbe potato ten* trova la Confida, bisogna passare danti militari occidentali tentano toieì» 1 e. 3 (G. R-> — n 
Freddamente arrivarvi per poi spc- tare di ingannare Topinionc pub- alle misure atte a farle intendere di «levar* alla portata dì uno scio- ^”®,”^“"enre‘Tffaro‘ d^Lavoroé 
cnlarri sopra Quindi al rifiuto di blica spargendo lacrime ipocrite ragione. P«ro, gU atti provMatorì di alcu- U resoconto dato dai Tempo 

riconoscere le leggi, si nnisce il sulla «rovina» delle azioni. Una distensione nelle campagne t dei c^Wo di T^rrodri a 

•fibotaggio della produzione. Si conoscerebbe, con dati più è necessaria, ma la si avrà solo funzionari degli UGO che hanno migliori documenti eiettorail per 

Questa posizione di una classe precisi di quelli forniti dogli Isti- obbligando gli agrari a rispettare proclamato il cosiddetto sciopero «Tnazeherare la faisUà e la «pordda 

la qnale, con l'applicazione della tati di Statìstica, ì quali già di le leggi, ed applicando la Costìtn- dei ’ ferrovieri di Berlino, hanno propaganda democristiana. 

Costitazione non dovrebbe già più per ac .stessi smentiscono la posi- zione repnbblicana. tentato di giustificare gli atti di Studino la «tarla 

eaistere, dimostra qnali gravi con- zione della Confidau quali siano i La minaeda che viene alla de- violenza e di sabotaggio ^ loro L'orfano dt p« Casieri "rito i 

- ... JIaaI aJ _ P-l-f _aA.A «aaaI.Ia Ja^I: AAAA— ! Ja_A» h^eWsc*ito^"w sapere *seWrogn'a- M*haniS*tentato di^^edtr/a^Ter¬ 
se se essa pnò continuare impone- diari italiani; ci sarebbe stata una mente fasciste degli agrari dovrà « «« la inm azione roefni di parlare a Trieste. 

mente snlla steiuia strada. E evi- gnida sicura per sviluppare una essere il banco di prova di chi si «abolautce Nessun dubbio, scrive ,^ThaV^toulTl°ctf^°k?JSii 
dente che essa si sente incoraggia- politica di aiuti alle imprese agra» chiama democratica la TeUtprtss. poteva suasistera sui «irfni ha tenuto j7 anni in prigione 

ta dall’appoggio tacito ed aperto rie, sottrarle dal peso enorme del- ILIO BORI risultati di questa simulata vota- Terracini per non farlo portare. 


Terractnt per non farlo partare. 


Da allora la storia ha camminato. 
B la storia — malgrado le parentesi 
— continuerà a camminare. Anche 
per De Gasperi. 

Iglane sopratutio 

Scrive un ignoto articolista del- 
FUmanUà: e Assisteremo co«l allo 
spettacolo paradossale di una de¬ 
mocrazia socialista che. mentre nel¬ 
le fetide democrazie popolart.. ecc-». 

Perchè non et lava I piedi, l'Igno¬ 
to articolista, se sente Intorno a eè 
cattivi odori? Se non bastasse, fac¬ 
cia fare (1 bagno m tutta la reda¬ 
ttone. 

Il fasto dal giorno 

e E* verissimo che l’untjicaxione 
socialista si identifica in ultima ana- 


dio ba,«e; 3) la concessione rii >.na 
ìnriennìtà di tnnzione » a quciili 
statali che non percepiscono afiu- 
na indennità particolare; 4) la rì- 
KÈ valnUzione della Paz> oraria dira- 

^f^N K ordinaria, che altiiaimrnte viene 

g^F B B B compensata a nn tasso inierìore al 

_ lavoro ordinario. 

. Il ministro Giovannini »« è imre- 

« richiamare al più presio i 

vero che que«to processo non rappresentanti dei lavoratori i 
leore e che. come pud ristagna- esporre loro il punto di vista del 


socialista dei lavoratori; ma non è « • 

men cero che questo processo non rappresi 
è lineare e che. come può ristagna- esporre 
re e cadere in letargo, così può in governo, 
dati momenti conden.sarst ed erom¬ 
pere In crisi nschlaratnci durante ITn 

le quali la coscienza delle masse 
si illumina d’un colpo più o meno 
largamente. Compito di partiti e di ( 

capi politici che abbiano veramente 
* nobilitate " «ocinllsia. che non sia- ,-n\m 
no cioè cariatidi, è di cogliere quel- ^ ^Y/nr 


Un fulmine uccide 
due contadini 


CO.MO, 3 — Un fulmine, attirato 
da un rastrello c da un tridente, lia 


‘■^aVlo" ^STntn’ chlJdTu'eu^ó o«! un cànUdino éd una conT 

libti in àff«a chT I peroni, gli « Quarento ». pre>so 

indecM e gli Inctmclodenfl *1 met- . <1 « xhhaitiita sul 43enne 


tono d’accordo sul testo da dettar¬ 
le», (L’Umanità, penertfl 3 giugno). 

A8MODEO II 


ladina nel fondo «Quarento*. pre>so 
Cantò. 

l..a (olfiore si è abbattuta sul 43ennc 
Giovanni Moltenl e sulla óOenne ^n - 
na Alhlatl, che erano intc.ntl a lis¬ 
tare Il ficna 
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PALM IRO TOGL IATTI 

paga è poca 

e la z amada è lo nna» 

1 canti popolari di Romagna esprimono la vo¬ 
lontà di lotta di un proletariato agguerrito 


(D»l dlicor$o dtl comprino To- 
gltiUl; « Cefo medio • Emlli» 
ro$$a > tenuto m Reggio Emiìià 
nei 1947). 

Se allarprhmmD la visuale e 
cerchiamo di comprendere meglio 
quali sono le molle profonde di 
questo progresso economico e so¬ 
ciale, il fattore che più colpisce 
è l’energia stessa della popolazio- 
lavoratrice delle campagne, di 
quelli che allora si chiamavano 
gli obbligati, dei braccianti, dei 
coloni, dei fittavoli. Queste masse 
di lavoratori, una volta spazzato 
dalle loro terre il potere retro¬ 
grado delle piccole Corti locali e 
quello particolarmente odiato del¬ 
la Curia romana, sembra vogliano 
iminrdialaiiiente trarre le conse- 

? :uen/c del movimento naziona’c 
a cui del ri'sto non hanno sem¬ 
pre partecipato) sul terreno eco¬ 
nomico e sociale. La parte più 
avanzata è. in politica, prima 
mazziniana, poi internazionalista 
e bakiinistn, poi socialista marxi¬ 
sta. Ciò clic più conta però è la 
spinta irresistibile che per due de¬ 
cenni ininterrottamente viene da 
tutte le categorie dei lavoratori 
deirngrieoltura, anche più arre¬ 
trati, da questi lavoratori poveri, 
esauriti dalle malattie endemiche 
a dalla farne non mai sazia, co¬ 
stretti dal padrone a far la ven¬ 
demmia con la museruola e i 

3 unii ai ribellano a queste con- 
izioni bestiali di esistenza c pre¬ 
tendono, ad ogni costo, un livello 
Buperiorc di esistenza. In altre 
regioni, nello stesso periodo di 
tempo, la popolazione agricola 
miserabile e affamata emigra, por¬ 
ta altrove non solo lo strazio di 
do%er lasciare la sua terra, ma 
anche la sua inesauribile capacità 
di lavoro: e trentanni dopo i ge¬ 
suitici e.saltatori deireconomìn li¬ 
berale untuosamente .si rallegre¬ 
ranno che i soldnrelli degli < ame- 
rienni > di Calabria c di Sicilia 
siano .serviti a fondare un piccolo 
podere con un orto e una casetta 
ai margini della terra del baro¬ 
ne. II lavoratore emiliano, di re¬ 
gola. non emigra. Rimane qui. e 
impegna la lotta per il suo pane 
• per la sua minestra. Il progres¬ 
so economico e sociale delle re¬ 
gioni padane incomincia quando 
quella che allora si chiamava la 
plebe rurale incomincia a impa¬ 
rare a mangiare, e nel progresso 
delle condizioni materiali si crea¬ 
no le premesse alla creazione di 
una nuova, più progredita uma¬ 
nità. 

Certo, tutto questo significa lo 
geaternarsi di un'aspra lotta tra 
le classi: tra folle innumerevoli dj 
lavoratori che combatt.'ino con 
energia non comune, gruppi di 
verchi proprietari terrieri che re¬ 
sistono con la testardaggine dei 
gruppi sociali condannati a spa¬ 
rire. e nuovi gruppi capitali.stici, 
costretti dallo stimolo stesso del¬ 
la lotta di classe a cercare una 
via di uscita nel progresso econo¬ 
mico oggettivo. Dominano la sce¬ 
na grandiosa la figura del brac¬ 
ciante emiliano, nel quale la te¬ 
nacia dei contadini si accoppia 
imn »olo alKaggre-ssività sociale, 
ma soprattutto alla capacità di 
organizz.a7ione dei proletari, e 
quella del mezzadro, elemento no. 
tevole di progresso, forse perchè 
la sua posizione intermedia esa¬ 
spera in lui la vigilanza e la com¬ 
battività. 

Fatto ita che l'Fmilia diventa 
la terra classica delle lotte socia¬ 
li. e alcune di queste lotte seno- 
tono l’intiero organismo della Na¬ 
zione. 

Il compagno Sereni, che ha con- 
Iribnito a fornirmi la documen¬ 
tazione concreta di questa espo¬ 
sizione:. mi ha ricordato come an¬ 
che prima deiraffermarsi del mo¬ 
vimento socialista, già nella lette¬ 
ratura popolare emiliana affiora 
In modo cvidenti'«<ÌTao il •senso ele¬ 
mentare di insofferenza e di ri¬ 
bellione del lavoratore della terra 
che vuole spezzare le catene del 
vc-cchio sfruttamento e conqui¬ 
starsi una esistenza degna di que¬ 
sto nome. Curioso questo contra¬ 
sto che si canta in Romagna, per 
e-empio. tra il padrone e il con¬ 
tadino circa la lunghezza della 
giornata, che è, per il secondo, 
giornata di duro lavoro: 
f* fati $wtm. lo poénut ntpirs: 

Sri" rrffc — L'S tieda curia la rurnada, 
Fin i eté. eo*a t'hot da di7 
C-apa al Sol a fa!o rioant 
yia g eie carta, coro fhot da féf 
r'-apa el Sol e falò riinméJ 
la t alt carta? Un corno che tt afonda} 
1 1 paia è poca a la tarnada i tenga 

Nella vostra provincia si can¬ 
tano stornelli come questi: 

r canta la righela: tata. taia. 

•' tran a • patron a a’ cantaden La paia. 
E canta la tiehfla: fata. tata. 

tran a e patron, a •' cvnlade~t la pala 

La stessa figura tradizionale, 
folcloristica, del romagnolo in¬ 
sofferente, violento, rissoso, si è 


creata attraverso le manifesta¬ 
zioni di contrasti e lotte di classe 
nelle campagne, e tutti ricordano 
le esplosioni improvvise di collera) 
popolare, e i tentativi di som-MOs- 
sa e poi, giù giù arrivando fino 
al 1920, i grandi «iciofieri agrari 
di queste province, le loro forme 
di lotta acuta contro Torginizza- 
zìoiie padronale del crumiraggio, 
e su un piano nazionale contro le 
imprese coloniali, contro la guer¬ 
ra. contro la reazione, per la li-| 
bertà. 

Quando si pensa a questa, che 
è la storia più recente delle piu 
floride e più progredite province 
agricole d’Italia, veramente ap¬ 
paiono stolti coloro che impreca¬ 
no alla lotta di classe e alla lotta 
in particolare che i lavoratori 
della città e della campagna sono 
costretti a condurre (>er affermare 
il loro diritto alla esistenza e la 
loro volontà di contare qualcosa 
nella società. Sembra, al sentirli, 
che qiie.sta lotta sia il principio 
di tutti i mali? Da voi invece, essa 
è stata in modo indiscusso la mol¬ 
la più potente del progresso eco¬ 
nomico e sociale. 



IL DRAMMATI CO DIARIO DI UN REDUCE DELLA "JULIA,, 

iC armi si inceppavano 

eravamo allo stremo delle forze,, 

Jj^odì.wa del IX Battaglione Alpini - A dicembre, in Bnsma, sema peìHvce 
Come restammo avvolti nella sacea del Don - La cattura e la prigionia 


Il ÌMPOITIIIÌTE FESTIVU II ROMA 

Film sovietici 

iili'Areiia Fiiiiiie 


Verranno presentati: «Aols». 
Vot,;a », « D'unchcgsla una vei i 
•oliUru », « Antico Vaudeville - , 
> Il treno Vk In oriente » e una 
cerie d’intereeventi documentari 


f:C!^ *-;■ 




Questo rraziosu modellino estivo, 
presentato d» nne casa di mode 
•vedeae, ha un nome poetico, al 
chiama « Pescofìorito » 


Un caporale della • Zull* » 
— ex pr.flontero tn Russia — 
ha inv'ato al cuinpafnu D'Ono- 
trlo. In segu'to alla lettmn 
delle notizie riguardanti 11 
processo contro 1 llbelllati ca- 
tunnSatort, questo * diario di 
un prlfflonlero In Rustia ». 

E* un documento die smen- 
ttice, nel mosto più chiaro, te 
calunnie dKTuse net libello 1 
cui autori siedono sul banco 
dezU Imputati davanti alia 
X Sezione del Tribunal# di 
Roma. 

Si scende dalla tradotta ohe ci 
ha portati dall’Italia, il 1* .«ettem- 
bre 1912 a l.sium e si iniziano le 
marce, che dureranno una quin¬ 
dicina di giorni, per raggiungere 
le rive del Don. Il caldo è insop¬ 
portabile. Ma un giorno non si 
vede sorgere il sole e le nubi gri¬ 
gie che hanno ricoperto il cielo 
in tutta la sua estensione, rove¬ 
sciano una pioggia torrenziale 
per quarantotto ore; una piog¬ 
gia che trasforma landa terra 
nera in fango vischioso nel quale 
.si sprofonda fino al ginocchio, 
mentre i nostri pantaloni di tela 
diventano duri come lamiere « 
freddi per 11 vento che soffia. 


Co.#i la no.stra divisione luUa, 
tra un alternarsi di sole e di 
pioggia, di polvere soffocante e 
di fango, sfiunge al Don. Qui si 
dà il cambio ad un'altra divisio¬ 
ne ed ha inizio la estenuante vi¬ 
ta di rifugio e di vedetta. La mia 
compagnia, che è la 61* del Btg. 
Vicenza, occupa una stretta curva! 
sul fiume. I russi non tardano a| 
farsi sentire la notte con le raffi-! 
che sonore delle loro mitraglia¬ 
trici. Noi si risponde. Ma versoi 
dicembre, quando la tempera tu -1 
ra raggiimge l 35 o 40 gradi sot-i 
to zero, le nostre » Broda * devo¬ 
no venir prima portate in « rifu¬ 
gio » sulla stufa di mattoni, per 
ridare fiuidità aH’olio che. gela¬ 
tosi. ha inceppato gli ingranaggi: 
questo mentre i russi tentano di 
passare il Don che ha già una 
crosta di ghiaccio da poterci pa.*;- 
sare sopra con un carro armato. 

Co.sl dai primi di ottobre «gli 
ultimi di dicembre, ai devono 
passare giorni e notti In po.stazio- 
ne, con il freddo che ci raggiun¬ 
ge troppo facilmente attraverso 
li panno delle divise (quelle che 
già si portavano In Italia), men¬ 
tre le penicele non arriveranno 
che verso la metà di dicembre. 


LE S.S. DELL’AS PIRANTE DITTATORE COLTE IN FLADRANTR 

Complotto armato degollista 

scoperto dalla polizia a Parigi 

Ire auto cariche dt materiale bellico • Lo R. F. F. tenta di sjuggire alte respon¬ 
sabilità denunciando i provocatori ,, - il governo di Queuilte si prepara Falibi ? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURt 

PARIGI, 3. .— Durante U notte 
e nella mattinata di oggi sedici 
persone sono state arrestata o fer¬ 
mate dalla polizia france.se « Pa¬ 
rigi ed in altre città per aver ten¬ 
tato di organizzare un colpo di 
stato, agendo sopratutto fra gli uf¬ 
ficiali dell'esercito. 

Fra gii ai restati si traviano al¬ 
cuna personalità gollista a precisa¬ 
mente: l'ex colonnello Jean Delore, 
che sarebbe Tansmatore del com¬ 
plotto; un consigliere municipale 
gollista di Parigi; il dirigente di 
una sezione dipartimentale del 
R.P.F., ed un consigliera munici¬ 
pale di Never», pure gcdlista. Il 
Delore, durante la guerra appar¬ 
tenne al servizio di spionaggio di 
Da Gaulle. 

Insurrezionm armata 

Le operazioni della polizia si sa¬ 
rebbero svolta nel modo seguanta: 
Il Delore, su cui gravano già so- 
.•raetti, arrestato ieri sera avrebbe 
rivelato Interessanti informazioni 
che portavano al ferino di alcuni 
ufficiali. L’interrogalorio di costo¬ 
ro avrebbe permesso di avere altre 
notizie, in seguito alle quali veni¬ 
va organizzata una retata nella 
«Banlieu»: venivano sbarrate al¬ 
cune strade idie partono da Parigi 
e tre automobili, cariche di armi, 
venivano fermate nei pressi del 
bo.vm di Meudon su una via poco 
frequentata, specie di notte. 

Secondo le ultima notizie (la po- 


liaia è stata sino ad ora molto par¬ 
ca nel concedere informazioni) i 
congiurati si proponevano: 1) di 
organizzare centri di spionaggio; 
2) di creare nell’ejercito una orga¬ 
nizzazione clandestina; 3) di pre¬ 
parare una insurrezione annata. 

Già nella notte dei 20 marzo 
acoreo, alla vigilia delle elezioni 
cantonali, la polizia parigina era 
stata, messa In allarme dalle noti¬ 
zie che facevano ritenere imminen¬ 
te un colpo di mano gollista. 

Interpellato al consiglio della Re¬ 
pubblica da un senatore gollista, 
Debù-Brldel, il ministro dell’inter¬ 
no, Jules Moch. aveva allora mi¬ 
nimizzato la cosa; due commissari 
di imlizia vennero anzi pimiti per 
aver diffuso senza fondamento voci 
di complotto. Oggi si apprende in¬ 
voca che il Delore era già impli¬ 
cato nel tentativo di congiura del 
20 marzo. Perchè la polizia ha at¬ 
tero cosi a lungo per agire e per 
colpire la *ua organizzazione? 

L’esistenza di gruppi armati 
clandestini, collegati probabilmen¬ 
te in una sola organizzazione clan¬ 
destina, non è un mistero per nes¬ 
suno In Francia, dove la stampa 
ha già denunciato la loro presenza, 
Cd il complotto di stanotte è solo 
una prova di più. Si è fatto persino 
il nome del colonnello Remy, uno 
dei principali collaboratori di Dei 
GauUe già durante !a guerra, come 
del probabile organizzatore e co¬ 
mandante di questi gruppL Le for¬ 
ze democratiche francesi, da parte 
loro, hanno chiesto molte volte che 
queste formazioni armate fossero 


ini#tt*rtiifmiiiifiHfinifi 


ini 


^lla €lTfaTURAIaK__, 

Notizie del teatro 


Una soRlta * necvMarta 

tote occhio d langti tlaneo, 
a aao tempo pubhlieato dalla aatorltà 
prepone, delle acovtniioni evneeiia du¬ 
rante la ilaglona al teatro di 

proaa. F gii un prograato che della aov- 
pfp.iieM ei alano alate. Ha con quale 
criterio le aorte panata eXargenéo? Sea- 
attm criterio, et aaenbra. poiché latta la 
compagn-a ktr.no percepito qaaleota 
che ca dalle WP mila lira dt premio ai 
due. Ira. cinque a pié milioni dt a^r- 
pentuiae. Contentare an po' tutti: ecco 
fame,, criterio cka ha preaiedalo alle 
soopent.oni, propoca.ndo nel eieio della 
noitra acana an heneflro fuoco di Sla 
di apattaeoU. una girandola aialltco- 
lora dt apprettahili initmUoa la quali 
peri, dopo aver tllaminato a faala Fal- 
tima aiagiona teatrale. minacc.ano ogF 
di latcìarla piu baia dt prima. 

fio: aecondo noi biaogna deciderai a 
una scelta, a una aeleiiona: a cka prò 
aperperara otaitena In quantità inanf- 
/Critnte a tenera tn tuta clatcu.no, quan- 
àa la ai pai aameninitlrara in pii pa¬ 
tenti doti a quelle formationi che obiaU 
ttoamenle offrano delle garanaie aril- 
ttiche a orgamtrttitra capaci dt attico- 
rara ai noatro teatro ana prima raltda 
alrattara leha taon ha mai montai Ut- 
tomo nlln quale poita proaparara 11 
reato? 

Cento anni fa tJaiemblaa Coatitutaite 
francete, diatra propnata di Lamari^ 
a Victor Hugo, decidaoa di elargire ai 
trenta a pii teatri parigini totoentienl 
non inferiori ai diecimila franchi. Cioè 


Da DOMANI 

su Unità,, la prima 
puntata di un grande 
romanzo di 

Jack London 


m dire parecchia centinaia dt milioni 
odiami 

Quatta tarebbara la anicha cifre atte 
a coQtcattr# latti, jiltrietenlt non ai 
contenta neuuno: meglio dunque abban¬ 
donare U regima deile aoooenzlcni e 
pattare a quello dei aeri e propri flnan- 
aiamer.ti. dando otta a quatt-a o cinque 
compagnie arabili nella principali citta 
if Italia. 

C'é già tn embrione an'etperimra. a 
qsealo propof‘!o: alcun dei eoa-ddeilt 
‘'piccoli teatri" Ma di qnrntt miendia- 
mo parlare in t»fnt<o 

S. M 

f premè Stdin. 

Tra t prrat at»lm 184*. per la Irttt- 
ratura • per l'arte sa oa coatano pa¬ 
recchi assrgastt a! Teatro Un prfsiio 
<U peisso grado ha ottesato t'a'lrstt- 
m«nto d*!i •opera t Boria Godunov » ne! 
franco Teatro .hccadeaileo d»!lo Stato, 
mentre asoIM premi d! primo e di le- 
, cosdo grado tono itati ataefust! fra 1 
danaatori popD:arl de'la Repubb.ira 
Ooorfuna 

Al < PagSIait de Fraacc>. 

li mlnuacoio teauo dei < Panl-on de 
Praoca a a Parici acoodierà tra fiornl 
una «perle d! featlrml d»J teatro Ita' ano 
cest-mporanro. E' stato notato con no 
certo ramaarlro n»l nostri ambienti 
tea'.ra'.l come purtroppo > tre opere 
prescelte I« Padri etruschi » di Tu:.io 
Pia*:il. e Lotta fino alt'a'ba » di Ufo 
Betti e c lD(iua:z:one a di DtefO Pabbri 
mal rappresentata la Italia e che ha 
avuto l'onore d'atscr tradotta da J 
.\no'j:3i) non sono suCrlentemente rap¬ 
presentative dei ferBientl. del nuovi ar¬ 
canti e sopratutto deZle mete rajr^—ct 
da! nostro teatro In questo ultimo lustro 
Um meitè mm ìmtm. 

Una importante ttovits assoluta, la 
cLu&fa notte di M-dea a, smtta esprei. 
samenie da Corrado Alvaro, é aonur.- 
ctata nel carte'.lone della oompafnia d 
Thtlana Pavlota. 

Wmm di è m Fketexe. 

Lochine Visconti è attualmeme a Pi- 
nata dove na provando R « TZeUo e 
OCeaslda > di Shakespeare, asanneiato 
al fiardlno di Boboll pot 0 !• flnfiio 
La cornice «eenlea sarà carata dallo 
stesso Visconti insieme a Mario Chiari, 
alla De Mattets • al Bcfltrelll. Prota- 

S inbtl saranno Rina Mirtlli e VRtorto 
asimann. Tra flt altri taterpreti ap¬ 
pariranno Vivi Olal, Élvaa Xareschl, 
Renao Kleel. Memo BrOaMl, Pania Stop¬ 
pa, 8«rfk> Tofano. 


sciolte. La re/tponsabilità diretta dal 
R.PJ’. (li partito di De Gaulle) è 
dunque in causa. Ma il ritardo 
frapposto dal 20 marzo alla odier¬ 
na operazione di polizia ha fatto 
sorgere in alcuni ambienti parigini, 
il rospetto che lo stesso R.P.F. fosse 
al corrente della retata poliziesca 
ed abbia avuto U tempo di disfarsi 
degli uomini, sia pure molto noti, 
che erano più graveinent# impli¬ 
cati. 

Una nota dm « Lm Monda r> 

- Le Monde.. di stasera ricorda 
infatti che nell'ultimo numero di 
« Ressemblement k, organo ufficiale 
del era apparso con molta 

evidenza un comunicato che met¬ 
teva in guardia gli iscritti al par¬ 
tito gollista dai • falsi cospiratori - 
che penetrano nelle file del partito 
«per circuire i membri e trascinar¬ 
li in assurde avventure». Un altro 
curioso episodio viene rievocato 
oggi, sempre a questo proposito. 
Quando il senatore gollista Debù- 
Bridcl interrogò Moch sull'affare 
del 20 marzo, terminò il suo di¬ 
scorso dicendo ironicamente: « CJet- 
te histoire, monsieur le ministre, 
vaut de l’or» (questa storia signor 
ministro vale tanto oro»). Nelle 
ultime due parole pronunciate dal 
senatore, che hanno la stessa pro¬ 
nuncia del nome di Delore, molti 
vedono un chiaro accenno al prin¬ 
cipale arrestato di stanotte che già 
fin da allora sarebbe stato scelto 
dai gollisti come il capro espiato¬ 
rio. l'uomo di cui era necessario 
disfarsi perchè troppo compromearo. 

D governo, che conosce il peri¬ 
colo rappresentato dalle organizza¬ 
zioni segrete goll’jjte. avrebbe col¬ 
pito in tal caso solo dei membri 
isolati quando I R-P-F., denuncian¬ 
do la presenza di » agenti provoca¬ 
tori ~ nelle sue file, ai era g:à 
premunito contro il loro arresto. 
I vantaggi «politici» di una slmile 
operazione sono evidenti: essa per¬ 
metterebbe infatti di giustificare I 
sempre più numerosi arresiti di ex 
partigian., di elementi democratici, 
di lavoratori in lotta coma un 
aspetto della politica destinata, co¬ 
me ama dire anche De Gaaperi, a 
colpire « gli estremisti e le illega- 
lità di destra e di sinistra» senza 
peraltro recare grave danno al gol- 
li.vTi. 

(Correva infine svaserà a Parigi 


ima voce, peraltro incontrollata e 
che riferiamo a puro titolo di cro¬ 
naca, secondo cui agli arreati di 
oggi non sarebbero estranee certe 
tniiiaccie gollista che ti propone¬ 
vano di trascinare l’attuale mini¬ 
stro della giustizia Lecoueur nel 
famoso scandalo scoppiato due an¬ 
ni fa attorno alla figura dell’av- 
venturiero Jovanovicl. 

■ Per chiarire tutti gli aspetti an¬ 
cora misteriosi del complotto che 
ha naturalmente allarmato Topinio- 
ne pubblica france.se, il deputato 
comunista Peron ha presentalo 
stasera stessa una interpellanze 
aU'Aosemblea nazionale. In easa ai 
chiede: D Quali misure il governo 
intende prendere per porre fine al¬ 
la attività dei gruppi armati gol¬ 
listi; 2) La ragioni per cui il go¬ 
verno ha agito solo ieri contro un 
complotto la cui esistenza era nota 
fin dal 30 marzo; 3) scioglimento 
dei gruppi armati R.P.F., ritiro del 
provvedimenti di amnistia m fa¬ 
vore dei collaborazionisti e dei tra¬ 
ditori preannunciati dal Presidente 
della Repubblica Auriol durante il 
suo viaggio in Algeria « che do¬ 
vrebbero esser» discussi la setti¬ 
mana prossima dal consiglio dei 
ministri; fine immediata delle per¬ 
secuzioni contro i membri della 
resistenza * liberazione incondizio¬ 
nata dei lavoratori condannat'i, m 
particolare i minatorL Questi prov¬ 
vedimenti — dice ruiterpellanza 
— sono necessari «per salvaguar¬ 
dare le istituzioni repubblicane ». 

GIUSEPPE BOFFA 


quando già da due mesi a mezzo; 
siamo in pieno inverno; e mentre 

10 stomaco reclama quella par¬ 
te di vitto che manca alla nostra 
a'wiegnazione. perchè cosUtui.sca 
una razione normale. Ma abbia¬ 
mo dei viveri di conforto. Arri¬ 
vano. infatti, di tanto in tanto, 
dei socchi contenenti una soslan- 
7.a solida rossastra: il nostro vi¬ 
no che il freddo ha congelato e 
che dobbiamo sciogliere sulla 
stufa 

Marcia nottarna 

Invprowisamcnte giunge un 
ordine di spostamento di fron¬ 
te. Noi alpini si intuisce che 
qualche cosa non va. ma nessu¬ 
na delucidazione d viene data. Si 
preparano gli zaini, e, di notte, 
d 9i motte in cammino. Un cer¬ 
chio sembra stringere la te';ta. 
l’aiito gela sulla barba e .sui baf¬ 
fi. mentre le lacrime provocate 
dal vento tagliente si ghiacciano 
Bugli occhi. Si cammina sebbene 
le scarpe siano divenute dure e 
rigide come il ferro. Il sudore 
provocato dalla fatica della mar¬ 
cia si gela ed incolla il piede al 
fondo delle .scarpe; cosicché l’ul- 
tima tappa, che avviene al mat¬ 
tino avanzato, bisogna avvicinar¬ 
le al fuoco per poterle togliere; 
ma ciò è pcricolo.'io. pei diè un 
principio di congelamento può 
aggravarsi avvicinandosi al ca¬ 
lore. 

Si cammina per diversi giorni 
e anche durante la notte. Si pren¬ 
de parte a vari attacchi contro 
i russi (i quali evidentemente 
hanno già iniziato la «acca) rima¬ 
nendo decimati, e si ripo-sa a Na¬ 
tale, un bel Natale per davvero? 
Una grande baracca di legno nel¬ 
la quale penetra il freddo da tutte 
le fessure, e non sono poche! Tut¬ 
tavia qui. dopo una lotta con 1 
tedeschi i quali si oppongono a 
lasciar entrare le nostre cucine 
nel paese da essi tenuto, man 
giamo la pasta asciutta che non 
vedevomo da tempo. Pa.«siamo 
anche la notte per riprendere il 
cammino il giorno aeguente e si 
raggiunge la nuova posizione che 
credo distj da Rossck una tren¬ 
tina di chilometri. Mancano po- 
staz-ionj e rifugi, cerchiamo di ri¬ 
costruirli alla meglio sul ciglio 
di una altura, scavando giorno e 
notte. Infine, quando i lavori 
«tanno per eiwere condotti a ter¬ 
mine. all’alba del 30 o 31 dicem- 
tre le pellicce non arriveranno 

11 ronzio del motori dei carri ar¬ 
mati nella valle che sta dietro di 


noi I già alcuni colpi di cannon-i 
cino hanno raggiunto le posta¬ 
zioni occupate dalla min .squadra; 
i due piccoli rifugi saltano in 
aria. In bieve rnrin semom in¬ 
fuocarsi. Nel nostro fucile mitra-' 
g’.iatore non rimane che un ca¬ 
ricatore, quando alcuni carri ar¬ 
mati aggirano la no.«tra posizione 
e 51 fermano sotto di essa spa¬ 
rando col cannoncini. 

Il tenente Piccinini che co¬ 
mandava il no.sfro plotone rima¬ 
se ucciso e di una squadra di 10 
o 9 persone rimaniamo in .5 o 6 
1 soldati rus«i che stavano ag¬ 
grappati attonio alla torretta dei 
caiTi armali scendono e una 
trentina di loro, armati di parr.- 
beiUuv. sale .sirisriando a >em!- 
cerchio ver.so la tiostra posizio¬ 
ne. T.icciono aìl’mtorno le voo' 
delle nostre nriru: n.nianiamo 
catturai 

E d’altra parte, con quali ar¬ 
mi potevamo noi far fronte aPe 
moderne armi automatiche, se la 
noòtru arma era il fucile model¬ 
lo « DI ■» sempre pronto ad in¬ 
cepparsi? Ila l'osi inizio la dina 
vita di prigionia che durerà tre 
anni, e che ha lascialo sui redu¬ 
ci immes-'ioni varie a seconda 
della .sinceriià e obietiivita delle 
loro o.s.servaziom » de.scrizioni 

Sei giorni dì cammino 

Veniamo me.szi in fila e \ iene 
fatta ima perquisizione Si inizia 
quindi la marcia, che d.iret.à 
qua»: conrecutivamen'e. salvo 

qualche tappa, per sei g»oini e 
sei notti. Fatica ccceFsiva, m'ci- 
diale, date le condiriioni fi.-iciiel 
in cui ci ha già ridotto la vita 
di linea, ma i Ru.«.si ci debbono 
condiuTe lontano per evitare di 
oerdcici nel ca.so di rottura della 
loro .sacca a i mezzi di ira.sporio' 
non Do.s5ono essere allestiti per* 
noi. poiché sono adibiti al loro 
eccezionale movimento di titippa 

Verso sera della siscond.i gior¬ 
nata di prigionia, kì fa una breve 
tappa in un paeeetto dove ci vie¬ 
ne somministrata della zuppa di 
miglio: troviamo una ventino di 
alpini prigionieri, ira cui il so<- 
totcnte Cuinina del no.stio B*r. 
Vicenza. Riprendiamo quindi la 
bianca « sconfinate via dell.a 
steppa lungo la quale a uniamo 
ad un’altra numerose colonna d: ) 
oriiriotu'en di ogni naz.]ona}it,à.| 
sopratutto tedeschi. j 

GIULIO RUPil. I 

Capa’ dalla Dmii.one "fiilia ' * à’g ' 

Àlpint. Big r.'reett et Compagnia 


OGGI ALl’SSSOCMZIONE ARTISTICA INTtRNAZIORAli 


Una conferenza di Sereni 
sulla **Libertà delfarte,, 


Proseguendo nell’importante di¬ 
battito già aperto alla Casa del¬ 
la Cultura, il compagno Emilio 
Sereni parlerà oggi lul tema; 
«Libertà dell’Arte». 

La conferenza, che « terrà 
presso rAssociazione Artistica In¬ 
temazionale, in via Margutta 54 
alle ore 18, avrà il suo seguito 
in una pubblica discusoione alla 
quale tutti sono invitati a parte¬ 
cipare. 

Data l’importanza dell’argomen- 


fo, che ha suscitato recentetnen- 
t* viva polemiche, si prevede 
che aU’eccczionale manifestazio¬ 
ne parteaperanno note persona¬ 
lità della cultura e dell’arte. 

n dibattito sull’* Arte Sacra >. 
che per la stessa data doveva 
svolgersi alla Casa dela Cultura, 
relatori il Prof. Battaglia • il no¬ 
stro critico d'arte Corrado Mal¬ 
tese, è stato rimandato a data da 
destinarsi. 


//a int.no itasela olir ore 20.10 a 
Roma alJ’.Arcna huuie una brei» 
imr di proiezioni di /tim torteti- 
et oryorticcale da alcune sezioni 
romane della .Assooiozione ttaha- 
VRSS: alle rii/ficoltà di opni pene- 
re o'anzole dOi norjnoli circnilt di 
noleggio contro la programmazio. 
ne di opere della cittcniatograrta 
solletica, con ti logoro prctirslo del¬ 
le t rag otti di msseUa a — niCii.ie 
è orw’ai da tcn:po e ch'aror/icnte 
provato il ttuoesso anche, cointner- 
(late dei rVrn prudo'ti utili VHSS - 
SI (ontfappongono le mutatile po¬ 
polari come questa, che n.tranci a 
rar t-onovvre a un sempre più insto 
pubblico le opere della cinemato¬ 
grafia socialista e che è sverahile 
retii/ano sempre pii) iroìtiplicatc. 

/•roicitoni di lai genere in.tatti. 
/arivile onciie dal basso presto dei 
biglietti, rappresentarlo ima delle 
forme p,ù efficaci pei superare il 
commeri lahiri’O che delta legge 
nelle nasi te sale e che aci'oppuico 
rorri'7’ alPo/jenSìio ideologica aiili- 
sonetiia. tende ad escludere dai 
nostri schermi la produzione qua. 
Illativamente ben supermie del 
1 t'JISR e delle deniO'''raiie iK>volan 

l quattro film thè tjrainio pro¬ 
tettali grazie all'iritzialii a dei ut- 
iO.'' A.'ii'i.'Mil Atcnl’.o. il.-i. /o'i.'iii 
c t'eVoi' delPlla’ia-VRIlS, pur non 
intendendo roatituire un quadro 
a poiioriimico » ridia produzione so- 
iirlii'n prec’‘ii/atio tutti jar'r t./mt 
mofii'i dinfere*ve «Volga. Volga a 
ai ifeoorm .AP-rand ni 11" iiria 
tra le p»i) Acanzonnle r briose del 
celebre autore dt « Tutto il mon¬ 
do ride a e di a Circo ». è un di. 
iierfent# quadro delia vita dei la¬ 
voratori soi'iCiici. rai'iHiato secon¬ 
do la ben nota predilezione del re- 
g sta c'a canzoni e danze ncUa se¬ 
rena cernire del Volga oltre ni 
niot pregi tntrtnieri il film acqui¬ 
sta oggi un particolare lolore di 
doriiT-.entaZ'onr ri neri atogra fico 
vOiche .Airsanrirov Si è merltctn 
ii'centi r ente if Prcn'io S’n’iu per 
a Incontro SuIPKIhO a giudicato 
t far tnicrr,ente rome il suo lapola- 
vorn 

la presentazione dt « Biancheg¬ 
gia ima i>e ,1 solitaria a di legosnn 
apfiare quasi svparrlua. sia perche 
già è stato proiitlalo ed applaii. 
dito dal norteo pubblico, sin noi- 
ehè gli tmantnii cuTiscttSi ititcrna- 
SiOnali l'hanno reso ormai un 
« classico » dello scbcrrio. ioprat- 
fiittrj per il mtiablle esame della 
pSKologia infantile. Pratto da un 
rcuconto del noto romanziere r 
umorista Valentino Kala>cr, eBian- 
ehrggia una tela solitaria a. la r m 
azione si sxolge ncU’ambiente drl- 
Vinstirresionc dd trarmai del Po 
tion.kln nel 1905. è im hlm che 
nessuno può trascurare di verte-e 

* .Antico • aiideville a di Sach. 
■ cauko e a II treno ra tn Or-en?e ■» 
dt Rers/rann e ri'olpeioU sen a 
roìpa » di Peli or trosportaiin lo 
spettatore tn c/itr» ben diier.tr alfa 
pia'-et'oìetza « alfa grazia ottaceri- 
fesca del primo Si contrappone In 
drammntica attualità del treondo r 
del terzo piena di tmpircisti e rf, 
aorprrte Erilrair bi possono etrt-i- 
p’nrmente dnroatrare la .onrf j r In 
ncdiezsa dei temi della Tccru;-’ (,ur- 
matografia annetica. Ogni firn sarà 
b-riemente presentato da t'orìo l'z- 
zant. Bas-lio Freme funa e dal no- 
atro critico Edgardo Afacorim 

Oltre ai film a soggetto a ìvn- 
Qomettagrfio la rassegna ccnma'en- 
dcrà alcuni dozumcninii d- caz-.t. 
lere artistiro e scientifico, settore 
tn cut i Cineasti sovietici sono mae- 
s[i| unn crsolmenfr Ticnno-r-.xif, r 
ine-ontrastall Si pr-rcinnunc^ann 
particolarmente inlrrcrsanti i enr- 
tor-.efraifrp a I.'iSfmtn tJerjH r/n ra¬ 
ti ». « La pitlii^ di Repin » e infi¬ 
ne un disegno animato « Valfe- 
placida ». 

/ biglietti d'ingresso al prezzo di 
ì tOO sono (n nend'fc presso ìa 
.sier f.udo-isi del P r t e presso in 
sede driniaha-f’RSS (Vxa Fatn- 

Tia 44) 


L’AAA'O MA NTO A TT B A V1! R WO L A STORIA 

Dai tempi di Bonifacio Vili 

la ‘"patacca ,, toccò sempre a i pellegrini 

Jobel,, ebraico - Medagliette dì piombo atampate in serie - Una gentildonna affarisla 


11 


tft 


n prosanno Anno Santo del 
1950 sarà il ventiquattresimo ir* 
ordine numanco e cronologico 
ricorrendo riso, secondo la tra 
dizione eccles.astica. ogni venti- 



rhotifìca>cheper1aco.nf!uenza po la modifica 
SqueftaCiitàtteSacerdotìPdle. 
gfini,*&.altri,cfpecialmeatc01- 
tramontani inoccalìonedeirtinminen' Jobe/'in ebra:- 
teAnno$aiuo,€frendofacile,ch^vna «- 

parte demedeìimi non habbia la vefte, SSnodef dl- 
ò abito talare, fecondo fi preferiue nel- b i u, «elione 

fEdittodeirEmiaenti&eReuerendifs. berazione deg'.i 

Sìg-Cardinale Vicario; L'Eminenza Sua 
permette,nonoftanteiImedefimo,chc ‘ 

k tali Sacerdoti li Reucrendi SìgnoriSa- n* g:uMÌ^r?ri- 
greftanipoflanopreftare lafopraucRe, •gyie''an^e“i 
chefia decente perlacclcbrationcdel- 
la Santa Meifa, non permettano pcr che ai fossero 

rò mai la Reflàcélebrationc con l’abito d^o*d/i ^?e-’ 

« romei ». 


curto.Inoltrecomandal’Emine^aSua 
che li medefìmi Sig. Sagreftani fi rac- neila clrcostan- 
cordino dare-Fintiera eleinofinad’vn f,V. Te" JitCan 
gìulio a Sacerdoti, fecondo gl’ordini, fJ'Jbwtgifòrié" 

L’origine del¬ 
l’Anno Santo. 
Giubileo od An- 



che fopracibfono. 
cari. Dalla Segretariadeft'Emmenrifs. e 
KeuerendilìSig.CaKÌ.Vicirio.ed’ordi- 
ncdis£minen 2 afii 7 .Dcccmbtei 69 {>. 


dopo 1 

UN CURIOSO EDITTO «eRa flaa del ’M* che di Bonifacio 
proibiva l’oao deltaobit# carta» per la Meave Vili, :! quale fu 


i’iatitutore formale del primo re¬ 
golare Giubileo Unix errale « de’-Ia 
Bene perpetua con la promu'ga- 
z one delia .«u,» Rolla no! 1300 

Nel pr.mo Anno Santo a cu. 
parteciparono Dante, Cimabue ed 
il suo allievo Giotto. •: ebbe una 
affiuenza di due milioni di pei- 
legr ni da tutto il mondo ; qual:, 
come SI soleva dire. « lucrarono » 
:1 g.ubileo rimanendo anch* di 
g;uni poiché i viveri di Roma 
non bastarono. Nel 1925, Tult-uno 
ersi erano stati appena un milio¬ 
ne e mezzo. 

Ma chi allora, e sempre, vera¬ 
mente «lucrò» dalI‘mmner.-»o pel¬ 
legrinaggio fu la (ThJe.'a che 
rtecoDe ben cinquantam-la fiori¬ 
ni dalle eiemo'ine e dalie indul¬ 
genze vendute. 

Con que.sta somma racco’;» .n 
S. Pietro da industriosi » addetti - 
alle collette, molti dei qual: ap¬ 
partenenti alla nobiltà, tu acqui¬ 
stata la terra in località Cartello 
che prese poi il nome di Castel 
Giub.Ieo. Nel 1650 la nob'.Idonna 
Olimpia Maidalchini. incaricata 
- onora » della SS. Trinità, rac¬ 
colse da sola 16A62 scudi ma si 
Ignora quale sia stata la effetti¬ 
va somma versata dalla pia da¬ 
ma... dopo una buona cresta.’ 

I poveri pellegrini dono aver 
donato, oltre l’obolo personale e 
grandi scorte dì cera per candele 
con ricche suppellettili d'u.so ec- 
clesiastioz, osten.sori, pissidi, pa¬ 
tene. turiboli. Calici e campaneL: 
d’argento cesellato colmi di fio 
rini. stoffe rare per psranier.ti 
Cd arredi sacri ricamati, barili 
d’olio di Trevi, olive rorrenllne 
e confetti, se ne tornavano alle 
case spremuti a dovere e conten¬ 
ti e canzonati con il simbolico 
« dono - di • patacca » legalizzata 
e consacrata d’una medafLetta 
commemoratlv»- di rolgarissimo 
piombo. 


Esse SI possono ammirare, oggi, 
conservate nel Museo numisma¬ 
tico Vaticano. Venivano puro co- 
n.ate moneta d'oro, come il du- 
ccto di tipo veneziano, o di rame 
cerne il picciolo o il mezzo grosso 
d'argento, a medaglie incise che 
dovc'-ano c»sere però restituite. 

Clemente X. Alt.eri, fu un pzpa 
eccezionale e mur.:fico perchè nel 
qu nd:c!*>l.'no Anno Santo de] 1675 
regalò ai poveri peiìegrmi d’ur.a 
coi.fratcrnita mezza doppia d'oro 
a Ciascuno. 

Benedetto XIII Orsini, invece, 
licevendi trecento 'chiavi cristia¬ 
ni r:»cattat: dai m.s« onari se !a 
cavò con una apostolica bened.- 
T-.or.e, una medaglia ed u.na 
staiuetta - ricordino raffigurante 
r.àfmvs De;. 

In seguito vari mcdag’.i«ti de¬ 
stinarono molte loro incisioni, non 
ufficia*', al commerc.o. L’inieres- 
sante è che i cler.cali riuscirono 
ad accaparrar»! pers-.no principi 
e monarchi stranieri. 

lainovico d’Ungheria dopo «ì- 
.ser»- umiliato ai n'.edi papali con 
.'a donazione di 4.000 scudi d'oro, 
Ferdinando di Napoli con due 
patii d'oro. Alberto d'Austria nel 
1450 con mun'ficenze e Vladislao 
di Polonia ne! 1625. e’obero in 
cambio, assiemo ad un subbisso 
d’induigcnze. la benedizione dello 
stocco (una «erta di spada) e del 
cappello. 

Dopo la proclamazione della 
Bolla pontificia seguivano i vari 
editti de] Cardinale Vicario con 
cui s’impanivano le relative di- 
^Kisizioni al popolo come, tra le 
altre, la chiusura delle lMttegd><> 
nel giorno di Natale per l'aper¬ 
tura della Porta Santa « sotto pe¬ 
na i nostro arbitrio » c « recocan- 
do per questo tempo qualsivoplia 
licensa ». 

Nel IMS le Idee liberali cwiin- 
-‘ano ad allargarsi com# una mae- 


cliia d'olio in Italia anche se ur. 
vile confidente venduto a: tede- 
s-iJi; .scriveva; » I Romani ora so¬ 
no remici del pontefice, ora ann- 
ci. qualora Egli ordirti la distri¬ 
buzione al popolo di pagnotta e 
j soldi e. I Carbonari Io «nenti- 
, zona subito soprattutto co.i ia 
sfortunata avventura di due gio- 
vaniss.mt affiliati alla setta «c- 
jgrc-U; Angelo Targhiiii, ftgl.o oc! 
j cuoco di Pio VII ed il compagno 
1 Leonida Montanari, studente in 
^ ch.rurg.a. Questi dovcva.no pu- 
: n.re. con la morte, dei compagni 
Irad'tori della causa comune. 
Eseguita la misnonc e quira; 
catturati : due g ovam furono 
condannati a morte, <-cnza appcl 
lo se prima non s: fossero con- 
vert.ti. Kf-i rifiutarono tenace- 
! mente, pre^^entandosi al boia ft- 
sriuando. Le loro teste finoi.o 
mozzate e mostrate al popo’.o dal 
patibolo. Fu loro negata la se 
poìtura eccics.astica, proprio ne, 
l'Anno Santo, ed i loro corp 
gettati ;n una fossa r.coperla d 
calce. Il mattino dopo fu trova:* 
«cr.tto sul luogo; Per due frord< 
non si secca l’albero; il popolr 
voleva dire che l'albero della L; 
bertà era ancora c sempre verri* 
nonostante la sangu.nosa duplici 
potatura. Cosi per questo e gi 
altri avvenimenti politici il g.u- 
bileo che doveva essere celebrai* 
nel 1890 io fu rolamente nel 182.5 
Le storie e le vicende umane dei 
giubilei, peste, colera, inondazioni 
del Tevere, incendi di basii che. 
guerre, rivoluzioni, furono sem¬ 
pre numerose e tutte con la stes¬ 
sa morale: che t poveri cioè do¬ 
vessero attendere la propria mor¬ 
te per godere le ricchezze del 
clalo mentre gli altri, i ricchi ed 
i potenti, godono intanto quelle 
della terra. 

HJSTORICU8 ^ 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


17. GIORNO DI LO TTA; SI RAFFORZA NO LE ALLEANZE 

I mexiadri toscani 

sciop erano con i brac cianti 

Ln nuovo incontro al Ministero del Lavoro 
potrà aversi solo nella prossima settimana 


Per l’intera giornata di ieri lutti | 
i braccianti della Toscana hanno 
scioperato In appoggio al fratelli cht | 
dalla Valle Padana al Lazio, dalle 
Puglie olla Lucania stanno condu 
cendo da 17 giorni una lotta duris¬ 
sima. 

L’adesione del mezzadri toscani 
allo sciopero di 24 ove ha dato un 
carattere ancora più largo e Impo 
nente alla manifestazione, e ha per¬ 
messo di constatare una volta dl| 
più quali vaste alleanze i braccian¬ 
ti abbiano saputo crearsi nel corso 
slesso della lotta. Si sono tenute 
in tutta la regione numerosissimi 
comizi e assemblee popolari. Lo 
sciopero ha avuto anche il caratte¬ 
re di protesta per le violenze, gli 
ilIegalLsml e gli arbitri dì cui si 
sono resi responsabili in queste .set¬ 
timane gli agrari e la polizia che 
il protegge. Anche nel Lazio 1 mez¬ 
zadri hanno deciso di iniziare sen¬ 
z’altro la lotta per le loro rivendi¬ 
cazioni, collegandola a quella del 
braccianti. 

Da tutte le altre province setten¬ 
trionali. centrali e meridionali in 
cui è in atto l’astensione dal lavo¬ 
ro o ravviamento sui fondi dei di¬ 
soccupati da parte della Confeder- 
tcrra, le notizie confermano che la 
lotta continua a svolgersi compatta 
e vittoriosa, senza praticamente re¬ 
gistrare defezioni. 

Il compagno Bosl ha presieduto a 
Mortara un convegno delle provin¬ 
ce risicole. E’ stato ribadito che le 
mondine non andranno in risaia 
senza aver prima ottenuto il con¬ 
tratto. 

Ieri la CGIL e la Confederterra 
hanno discusso le controproposte 
da presentare a Fanfani. Si sono 
avuti incontri anche con la «LCGIL». 
Il punto di vista del lavoratori non 
è stato comunque reso ancora noto. 
Essendo partiti per Venezia sia 
Fanfani che La Pira, al prevede che 
un prossimo incontro potrà aversi 
solo lunedi o martedì. 

Quanto alla risposta della Confi¬ 
da. un’agenzia dì intonazione uffi¬ 
ciosa l’ha definita ieri sera « non 
del tutto negativa ». 

Il, CONGRESSO DEIXA FIiaA 

la rivalutazione salariale 
obiettivo degli alimentaristi 

I congressisti della FILIA hanno 
continuato ieri i loro lavori. 

II compagno Caveml, segretario 
di organizzazione della FILIA ha 
fatto la sua relazione. Dopo una 
esposizione della situazione politi- 
Lo-economica creatasi In Italia, 
grazie all’alleanza del governo con 
I datori di lavoro e la Invasione del 


mercati nazionali da parte del pro¬ 
dotti esteri, coRseguente al Piano 
Marshall, l'oratore ha deplorato la 
mancanza a.ssoluta di esportazione 
dei nostri prodotti alimentari. Pas¬ 
sando al campo organizzativo, ha 
illustrato l’importanza dei consigli 
di gcotione e delle commissioni in¬ 
terne, auspicandone rislituzione là 
dove essi ancora mancano; quindi 
è passato ad esporre l’opera com¬ 
piuta dal Comitato Direttivo uscen¬ 
te e gli obiettivi che gli alìmen- 
tarusti si propongono dt raggiunge¬ 
re fra i quali, il raddoppio degli as¬ 
segni familiari, la rivalutazione sa¬ 
lariale ecc. 


Casi di idrofobia 


BERGAMO, 3 — Numerosi casi di 
idrofobia sono segnalati nel bergama¬ 
sco. Un primo dece.sso si è verificato 
a Trevigllo, dove la piccola Gian¬ 
franca Frlgolt, di anni 3. è morta al¬ 
l’ospedale 



Il grande atleta /utopeck giunge 
a Praga al leriniae della marato- 
n^ corsa fino alla capitale ceco¬ 
slovacca per portare al Congres¬ 
so del P.C. il saluto dei coinuuistl 
di Kosice 


DOPO IL RI POSO DI IERI A BOLZANO 

Il Giro torna io piannra 

menire Coppi attende le Alpi 

Ogpii ai corre la Bolzano-Modena di 253 Km, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLZANO, 3 — Se Coppi non 
si fosse lasciato superare da Bar- 
tali sul traguardo di Passo Ralle 
partirebbe domani per Modena con 
la viaglia rosa. Difatti il ritardo 
che a « direttissimo .• ha su Ler^M 
è di 28’‘. 

Per la grande impresa nella tap¬ 
pa dei - tre muri Coppi merite¬ 
rebbe la soddisfazione di beittrsi 
con la più bella maglia del « Giro 
ma il -Gtro. 1 , deue ancora andare 
sulle montagne; le Alpi, l’Abetone, 
tl Bracco (piazzalo alle porte di 
Geiioua, e Coppi a Genova è dt 
casa!). lo credo che Fausto abbia 
una segreta ambizione: portare a 
Genova in regalo alla sua piccola 
Manna, la maglia rosa. Attenzione, 
Leoni: il Bracco per Coppi sarà una 
discesa! 

Ieri Leoni ha dato fondo a tutte 
le sue energie: sul Pordoi rentua 
su a zig-zag. il sudore, causato dal¬ 
lo sforzo, scorreva sulle rughe che 
la fatica andava scavando nel suo 
viso; poi si è ripreso: la discesa lo 
ha lanciato e la volontà gli ha daxo 


CRISI NEL CO MMERCIO ESTERO DELLA GR AN BRETAGNA 

omericani hanno deciso 
di svalutare la sterlina inglese 

Continua la ** non collaborazione,, dei ferrovieri in tutta l*Inghilterra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Il precipitoso ri¬ 
basso dei prezzi a Wall Street, che 
SI è manifestato In questi vtlhmi 
giorni ed ha battuto qualsiasi re¬ 
cord degli ultimi anni, preoccupa se¬ 
riamente gli ambienti finanziari di 
Londra. 

La prima reazione si è avuta alla 
Borsa londinese, dove le azioni in¬ 
dustriali sono scese di parecchi 
punti raggiungendo il livello più 
baisso da un anno a questa parte. I 
giornali della City si chiedono se 
questo non sia l'inizio di un feno¬ 
meno di «slump», ossia l’inizio di 
una crisi. Ciò thè più preoccupa gli 
ambienti londinesi è la sorte della 
sterlina, che da questi ribassi viene 
minacciata direttamente. Le voci di 
una prossima svalutazione della 
sterlina corrono ormai da tempo, ed 
i giornali londinesi devono ammet¬ 
tere che su paiecchi mo'-cali si 
aspetta la svalutazione per compra¬ 
re merci h^Iesi, o si aspetta a pa¬ 
gare quell!? già comperate, atten¬ 


dendo di sistemare con moneta sva¬ 
lutata gli affari già fatti. Il « Daily 
Express,, ricorda malinconicamen¬ 
te che gli aiuti Marshall avrebbero 
dovuto evitare il pericolo delle 
s\’alutazioni. 

Ieri ad Amsterdam vi è stata una 
corsa a cambiare la sterlina in mo¬ 
nete più sicure, cioè dollari e fran¬ 
chi svizzeri. Si era sparsa la voce 
che la sterlina sarebbe stata s\’alu- 
tata nella prossima settimana, du¬ 
rante le vacanze di Pentecoste. A 
Londra, contemporaneamente, si 
diffondevano voci sulle prossime 
dimissioni di Stafford Cripps e si 
parlava della .< necessità di riposo » 
del 'Cancelliere. Ma da varie parti 
si mettevano in relazione le voci 
delle sue dimissioni con quelle della 
svalutazione della sterlina. Come si 
ricorderà, infatti, proprio poco tem¬ 
po fa il Cancelliere ebbe a dichia¬ 
rare che piuttosto che svalutare la 
sterlina si sarebbe dimesso. Tutte 
queste notìzie hanno fatto d che alla 
Borsa londinese anc’ne i titoli di 
stato scendessero precipitosamente. 


CONTRO L A POLITICA ECONOM ICA D. C. 

Le Borse chiuse per protesla 
a Ro ma a Milano e a T orino 

Manovre di industriali e manifestazioni di una profonda crisi > L'Jtaiia 
porta la bandiera della disoccupazione - Hoffman ai soccorso di Pelia 


Le Borse di Torino, Milano • Ro¬ 
ma ieri sono rimaste chiuse per Io 
sciopero degli agenti di cambio. I,a 
Borsa di Roma ha « scioperato » per 
solidarietà con le due del nord do¬ 
ve l’agitazione e nata in seguito al 
discorso ni Senato del Ministro Va- 
noni. 

La « riforma tributaria » annun¬ 
ciata dal Ministro, con criteri che 
aggraverebbero il taglieggiamento 
dei redditi dei piccoli e medi ri¬ 
sparmiatori ha Infatti provocato 
uno* stato di viva agitazione che ha 
dato luogo a movimentati incidenti 
nelle borse di Milano e di Torino. 
Nella protesta si è inserito da par¬ 
te di determinati gruppi l’attacco 
contro la nominatività dei titoli 
— confermata da Vanoni —, ma 
questa manovra non può evidente¬ 
mente togliere valore alla denuncia 
che I piccoli risparmiatori hanno 
inteso c intendono fare della po¬ 
litica fiscale democristiana e delle 
gravissime sperequazioni cui que¬ 
sta dà luogo. 

L'inchiesta su ogni cittadino cosi 
come è stata concepita da Vanoni 
per scoprire da quali redditi ognu¬ 
no tragga i mezzi di aussìsteiua si 
r.solverebbe infatti in nuovi aggra- 
\ ; di imposte addosso a chi gode 
d: redditi fìssi e comunque non oc- 

« Rabili — sui quali infierisce da 
cenni la finanza fascista c para¬ 
fascista — mentre lascerebbc anco¬ 
ra una volta assolutamente tran- 
oiiilli 1 grandi gruppi privati tas¬ 
sati in base a bilancio non sogget¬ 
to ad accertamento induttivo c fa- 
\ oriti nella evasione delle imposte 
da una serie di esenzioni o già m 
rtto o promesse da Vanoni nel suo 
d scorso. 

La protesta dei piccoli e medi ri¬ 
sparmiatori SI pone perciò come un 
nuovo elemento d'accusa ai tanti 
che sono emersi negli interventi d 
cr.tica alla' politica economica del 
Governo fatti in tutti i settori nel 
corso de] dibattito al Senato. 

Una nuova conferma della giu¬ 
stezza delle accuse a tale politica, 
è venuta ieri da Ginevra. L’Ufficio 
intemazionale del lavoro ha pub¬ 
blicato una serie di cifre sulla di 
roccupazione in Europa, le quali — 
sebbene tratte dalle addomestica- 
liSsime statistiche di Fanfani — di¬ 
mostrano che ritalia è il paese in 
cui la disoccupazione è più forte: 
un milione e 8^ mila. 

D’altra parte, nel porre sotto ac¬ 
cusa la politica del Governo De Gè- 
speri, gli oratori del Senato si sono 
anche efficacemente serviti di cri¬ 
tiche venute da fonte non soletta, 
il «Country Study.*», suU’Italia di 
Hcffman, amministratore del Pia 
no M’arshall, Il quf£e rimproverava 


al Governo De Gesperi soprattutto t e promuovere un rovesciamento 


la mancanza di un programma di 
investàmenti a largo respiro per di-| 
minuire la disoccupazione e au¬ 
mentare il risparmio. 

Il fatto però che soprattutto rOp-| 
posizione abbia utilizzato queste 
critiche nei suoi attacchi contro la 
politica economica del Governo, ha 
messo in allarme gli ambienti del-| 
l’ECA in Italia e TAmbasciala ame¬ 
ricane, la quale si è affrettata a 
chiedere a Washington una «rltrat-- 
tazione». E* quel che ha tentato di 
fare il signor Hoffman con un te¬ 
legramma inviato a Ze'.Ierbach. In 
esso l’amministratore del piano 
MarshaU inizia con una serie di lo¬ 
di a vuoto, elogiando il Governo 
italiano per «l’awio al pareggio»; 
ma a un certo punto dà all’Italia 
una serie di «consigli» in cui sono] 
racchiuse — quantunque in forma | 
meno appariscente — le critiche 
apparse sul « Country Study. ». 
«L’Italia — dice infatti il tele-l 
gramma — è in grado di Iniziare e 
vigorosamente portare a buon finel 
un programma di investimenti ne-1 
cessario e appropriato ». « Il proble¬ 
ma più importante della pol.lica 
economica italiana nel prossimo 
annu finanziario è quo lo d» aumen¬ 
tare il risparmio e assicurare un 
livello totale di investimenti tale 
da garantire un rapido aumento 
della produzione industriale e del- 
i'attìvità edilizia 


con la forza del governo e non 
di aver complottato per rovesciar¬ 
lo ». Con questa assurda distinzione 
il governo americano tenta di por¬ 
re fuorilegge il Partito comunista 
americano. La difesa ha smasche¬ 
rato il carattere arbitrario dell’at- 
to di accusa leggendone i brani ad 
uno ad uno e chiedendo all’impu¬ 
tato John Gates, primo testimone 
della difesa, dove egli si trovasse 
al momento In cui questa presunta 
congiura si stava ordendo. La 
«congiura» consiste^'a nella rico¬ 
stituzione del Partito comunista e 
nei diversi atti che Vhanno ac¬ 
compagnato dal 1. aprile al 26 giu¬ 
gno 1&46. Ad ogni atto al quale 
accennava l’accusa, la difesa ha 
domandato a Gates di precisare 
dove egli si trovava a quell'epoca 
ed invariabilmente egli ha risposto 
di essersi trovato con le forze ame¬ 
ricane in Germania dove combat¬ 
teva per difendere il governo ame¬ 
ricano contro i tentativi di sopraf¬ 
fazione deU’asse. 


Negli ambienti ufficiali, però, an¬ 
cora si negano tali possibilità o tali 
notizie. Ma in America si parla c si 
agisce differentemente: il Ministro 
del Commercio Wilson diceva ai Co¬ 
muni che sta esaminando le noti¬ 
zie provenienti dagli Stati Uniti se¬ 
condo le quali gli importatori ame¬ 
ricani hanno cessato gli acquisti in 
Inghilterra in attesa della s\'aluta- 
zione. L’Ufficio americano di stati¬ 
stica annuncia intanto che una s\’a- 
lutazione nei cambi ufficiali della 
sterlina è già in atto. «Molte con¬ 
trattazioni sono già fatte sul mer¬ 
cato americano ad un cambio che 
riduce il valore della sterlina del 
10 %. La Gran Bretagna non si op¬ 
pone a questi procedimenti ». 

Continua intanto la forte agitazio¬ 
ne dei ferrovieri nei grandi depo¬ 
siti ferroviari di Londra. Manche¬ 
ster e Bristol. I lavoratori effettuano 
la «non collaborazione»: si atten¬ 
gono strettamente aU’orario. senza 
fare straordinari e senza partecipa¬ 
re a nessun lavoro che non sia spe¬ 
cificatamente prescritto dal contrat¬ 
to d’impiego. 

La Direzione delle Ferrovie ha 
formulato stasera alcune proposte 
che contemplano aumenti salariali 
in misura molto inferiore a quella 
richiesta. 

L’aumento del salario richiesto 
nella misura di dieci scellini setti¬ 
manali riguarda circa mezzo milio¬ 
ne di ferrovieri. 

CARLO DE CUGIS 


Riunione a Parigi 

del Consiglio dell'OECE 


P.MUGl. X. — I ministri che fanno 
parte del gruppo consultivo dell’Oece 
si sono riuniti nel pomeriggio di 
oggi alla presenza dell’ambasciatore 
dcirE.RJ». Averci! Harriman. Nessun 
comunicato è stato diramato al ter¬ 
mine della seduta. Ma si ritiene di 
sapere che è stata oresa In esame la 
situazione nel campo della stabiliz¬ 
zazione finanziaria e valutaria. 


Cinque bimbi 

dilaniati da un ordigno 


BARI. 3 — Cinque bambini sono 
rimasti oggi gravemente feriti a Ter- 
llzzl per Io scoppio di un ordigno 
da loro rinvenuto In una stalla di 
proprietà di ceno Rutigliano 

1 ragazzi, rinvenuto l'ordigno, ave¬ 
vano cominciato a picchiarvi con un 
sasso per aprirlo ed estrarre l’esplo¬ 
sivo. Ma II loro tentativo aveva con¬ 
seguente disastrose. Michele de Ruvo, 
Antonio Summa, Paolo Rutlgllano. fi¬ 
glio. questi, del proprietario della 
stalla. Giuseppe Rutlgliano e Michele 
Alalerha. tutti dagli otto agli undici 
anni, sono stati trasportati all'Ospe¬ 
dale di Bari in condizioni pietose. 

La polizia. In conseeue.nza delle in¬ 
dagine svolte, ha denunciato l'agricol¬ 
tore Ruiigliano 


nuova forza. E* riuscito a raggiun¬ 
gere Bartali, che nella discesa è un 
uomo cui difficilmente si riesce a 
stare sulle ruote. 

Leoni ha atiulo cosi un gran pre¬ 
gio e un mento, anche se Coppi di¬ 
ce — e giustamente — che lui è uno 
dei pochi corridori che devono sca¬ 
lare le montagne con mezzi propri, 
senza cioè le spinte (sollecitate o no) 
e gli - appoggi », di cui parla tl 
comunicato che la Giuria ha dira¬ 
mato ieri sera a Bolzano. Coppi, e 
in misura ridotta Leoni, sono in¬ 
somma stati i due grandi protago¬ 
nisti della Bassano-Bolzano: Fausto 
aU’ottacco e Adolfo in difesa. 

La « fortuna » di Coppi 

Bartali, invece, non ha reagito 
come è sua abitudine. Stanco e an¬ 
cora tu fase di Todapgio? Lo sa¬ 
premo sulle Alpi. Su quelle mon¬ 
tagne - l'uomo giallo - ha sempre 
avuto fortuna. 

Ieri sera Bartali era a cena al 
Gambrinus e diceva: « Bisogna ri¬ 
conoscere che Coppi è un grande 
campione, ma bisogna anche dire 
che la fortuna lo aiuta ». Fortuna 
di Coppi? lo direi invece intetli- 
genza di Coppi/ Forse Bartali non 
valuta come dowrebbe la condotta 
di corsa che fa di Coppi un corri¬ 
dore attento e giudizioso; attento, 
quando approfitta degli incidenti 
dell’avversario: giudizioso quando 
evita di buttarsi a corpo perduto 
nella ghiaia e « cerca » la strada 
buona. E poi le vittorie di Coppi 
sono cosi nette e decise che non si 
possono discutere. Quando il « di 
rettissimo » parte si è sicuri che 
arriva a destinazione. E anche Cop¬ 
pi ieri ha bucato una gomma. Per 
cambiarla ha perduto solo 12”, ma 
comunque ha dovuto interrompere 
l’azione e Bartali sa che cosa vuol 
dire fermare la corsa quando ti 
cammina a 60 all’ora! 

Dopo la battaglia dei « ire mu 
ri » gli uomini delle corse a tappe 
sono venuti a galla di prepotenza. 
Il più in vista è Coppi, e poi a 
distanza Leoni e Bartali; la clas 
sifica che il « Giro j, ci dà a Bolza¬ 
no si é scrollata di dosso le mezze 
figure che approfittando del dormi¬ 
veglia di Coppi e Bartali erano riu¬ 
scite a metterai in vista. 

Coppi è il grande fatiorifo. Si 
nora egli ha guadagnato 4'45” d’ab¬ 
buono contro 6’ di Leoni: se il re¬ 
golamento del « Giro » non conce¬ 
desse obbuoni, la maglia rosa sa 
rebbe già sulle spalle del - diret¬ 
tissimo m, con 47” di vanCaggio su 
Leoni. 

Un’occhiata agli altri 

Un’occhiata agli altri: Cottur ha 
tenuto bene, e si piozza al quarto 
posto. Astrua, nuova « maglia bian 
ca » è stato la rivelazione della tap¬ 
pa dei « tre muri ».* ieri si è bat 
luto come un leone. Vuol dire che 
ci sa fare, che il suo nome è da 
sottolineare in rosso, per conside¬ 
rarlo bene alla vigila delle corse 
dure. 

Pù giù c’è Fazio, stordito per la 
grande fatica, con un secondo di 
vantaggio su Ronconi; poi Biagioni 
deciso e pieno di volontà, Schacr 
buon combattente, Jomaux fedele 
gregario di Bartali, Logli duro a 
morire onche in moidagna, Martmi 
robusto ma sempre con la sella ad¬ 
dosso (ieri è caduto), Sìmontni, 
Brescl, Pedroni. Volpi, Magginì. 
Pasotti e Pezzi. Più sotto ancora 
c’è da dire una parola di lode per 
due gregari di Coppi: Milano e 
Carrea. 

Oggi riposo, il terzo della sene. 
Bolzano, dopo la grande pioggia e 
’a grandinr delle Dolomiti, ha tve- 
glinto il « Giro » con il sole. Sem¬ 
bra di vivere in un altro mondo, 
pcr.-hé lassù sui monti pallidi ieri 
era ì’inferno! 

Domani il «. Giro » ritorna a cam¬ 
minare sul piano. Dopo i - tre mu- 
ri „ e devo il riposo è bene ridare 
alla gambe dei corridori l'abitudi¬ 
ne « il passo ». La Bolzano-Mode- 
na è lunga 253 chilometri. Prende¬ 
rà il via alle 9,45 e troverà — a 150 
chilometri da Bolzano — la tappa a 
volo di Verona. 

ATTILIO CAMORIANO 


Wcìeiizio^ameiite 


affermo che ; le 
Confetture Cirio 
hanno fatto molto 
bene ai miei bambini. 

Una Madre 



r 


Facile è ini"' n il 
Derchè: 

jB Confetture Cirio 
sono preparate 
esclusivamente 
con frutta fresca, 
sana, matura e zuc¬ 
chero energetico. 

Questa frutta si vede, 
intera o dimezzata, nel 
suo naturale e traspa¬ 
rente succo gelatinoso. 

La Società Cirio non adopera 
frutta "casca,, o setacciata, non 
adopera polpa di frutta solforata. 



Jv 



Mammel prima di dare al vostri bambini marmenata 
B confellufB preparala con frulla solforala. senUle \\ parerà 
del vostro medico. 

la 


no 


come hotuia {a. CUie «onaetoa. 


o 
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DOMANDATE SUBITO lA CIRCOLARE RIUSTRATA 
DEI NUOVI BELLISSIMI REGALI CIRIO, 
alla Società Conserve Cirio . reperto regoli 

Sen Giovanrtl a Teduccio (Nepoli) 


PICCOLA PUBBIICITA 


AUTO. CtCI.I. SPORT 


L. 12 


à rum BiCIClETTE ;trsntita LUNGHE R* 
fEIZZtZIOM V'IsiUtFeilll TU SlcUU m 
(11029). 


OCCASIONI 


12 


Un disejfno di legge 
suH’esame di Sfato 


Con un disegno di legge presentalo 
alla Camera dal Ministro della Pub¬ 
blica Istruzione — che ne chiede la 
.«o'.Iecfta discussione da parie del Par- 
larrento — è stabilito un esame di 
Stato, di maturità e di abilitazione, 
alla concluslcne degli studi delle scuo¬ 
le secondarle superiori. 


Il congresso d.c. e ronticomunismo 


AL PROC ESSO DEI « 13 > 

Arbitraria condanna 
di J ohn Ga tes 

NEW YORK, 3. — John Gates. 
redattore capo del Daily Worker 
che fl^ra tra gli undici dirigenti 
comunisti americani processati sot 
to la falsa accu.sa «di avere com¬ 
plottato contro il governo per.ro 
vescìarlo». è stato condannato oggi 
dal giudice del Tribunale Federale 
Harold Medina, a trenta giorni di 
reclusione per essersi rifiutato di 
rispondere ad una serie di doman¬ 
de che gli erano state rivolte. 
Avendo gli altri imputati protesta¬ 
to contro tale arbitraria decisione, 
il giudice Medina ha con rabbia 
ennunciato che due di essi Henry 
Winsion e Gus Hall saranno trat¬ 
tenuti in carcere per tutta la du¬ 
rata del processo. 

Oggi il Pubblico Ministero A sta¬ 
to costretto ad ammettere che U 
governo americano non può accu¬ 
sare i comunisti di aver congiu¬ 
rato per rovesciare 11 governo con 
la forza e la violenza. L'accusa, 
egli ha detto, è quella di « aver 
fatto una congiura per insegnare 


(Conttnvuioae dalla l.a pagina) 
non è stato intentato dal fascismo 
— come ci ha detto con indignazio¬ 
ne un dirigente d.c. — bensì sta al¬ 
la base della c dottrina sociale > cat¬ 
tolica fin dalla fine del secolo scorso. 

Per quelli che non sapessero che 
cos'è il corporatitismo tì.c.. riferiamo 
questo episodio della mia sociale del 
suo maggiore teorico. 

Si racconta che un giorno i con¬ 
tadini dei conti Rumor, non soppor. 
tendo oltre di vivere in miseria, si 
presentarono alla villa padronale per 
chiedere un aumento dt salario. • Sie¬ 
te pazetT a — napose loro con indi¬ 
gnazione a conte Rumor; — c Voi 
non sapete quale maledizione sia il 
danaro. Pregate piuttosto per la Ti- 
paraztone degli spaventosi peccati 
che 1 Ticchi commettono ogni giorno 
e specie durante le feste di carne¬ 
vale ». 

Nel pomeriggio Si i iniziata la di¬ 
scussione sulle relazioni ed è stato 
affrontato il problema delle modifi¬ 
che allo statuto del partito. 

Verso le fine della seduta si è ve¬ 
rificato un piccolo, colpo di scena. 
Si tratta appunto di modificare lo 
statuto in relazione alla composizio¬ 
ne del Consiglio nazionale del parti¬ 
to. La Direzione proponeva che a 
l/or parte dèi Consiglio fossero chia¬ 


mati 21 rappresentanti delle regio, 
ni eletti dalle assemblee regionali: 
21 parlamentari eletti dal Congresso; 
21 non parlamentari eletti dal Con. 
gresso. 10 parlamentari eletti dai 
gruppi parlamentari, cioè designattì 
praticamente dalla Direzione. Que¬ 
sta proposta significava uno scuoto- j 
mento di poteri del Congresso, inj 
quanto modificava l'attuale equili¬ 
brio di forze nel Consiglio nazionale 
a favore della Direzione contro II 
Congresso. 

A questo punto la • sinistra s, peri 
bocca dell'on. Dossctti ha mpagpfafo 
battaglia; in una atmosfera estrema¬ 
mente eccitata, si è combattuta que¬ 
sta scaramuccia che ha portato ad 
una vittoria della sinistra, nel senso 
che i parlamentari eletti direttamen. 
te dai gruppi parlamentari sono sfo-| 
ti ridotti da 10 a 8 . 

Non si tratta di uno spostamento 
di forze sostanziale nelVequilibno 
del partito, ma più che altro di una 
bottoplio di prestigio che la • sini¬ 
stra s ha voluto ingaggiare avendo 
capito che l'atmosfera del Congres¬ 
so le era favorevole La Direzione, 
dal canto suo. si è impegnata a fon¬ 
do per cui il voto ha un signifioatoì 
politico che va al di là della tuo 
stretta portata reale. Si vedrà doma¬ 
ni, quando paneranno i « grossi ax-l 


libri > delle varie correnti, se I atteg¬ 
giamento assunto oggi dalla magg’o- 
ranza dei congressisti verso la Di¬ 
rezione si concreterà In qualche 
modo. 


I.I.A. COMPLETISSIMI srmluiiesU éelU Ca-» 
troTrrals Gal Imi roaai. Bihu<n saie Uvno 
avlirrto il. Lcrsansjisi'se. Coamertiill. Mpoor 
Uosln lUoiDi linai «s^isplin ruititecini 
ÌTTENZIOHEIII La p)6 jriadr Tta<Iiti tri floroi' 
dì prlliccerìtin Tnipi umr» ed irgratiK 
L. 6.9000111 11 pìft fifto DiTalfico i»<orl!aiFi1<> 
di pelllceerU presl« srl «èdelll 1949 Pigi 
□«ali 12 neei «mi loilcipo • LJitUR >. ria 
S. CitrrìM da Siria 46 (plaua M;aerra) priai'' 
piaae tei G7 606. 

PELLICCE PELLICCE alla Oasi drll tiUakas Per- 
i'iae e Kasio atIrrtUirTi ad aouBlstaie *olp: 
.Iole • cappe le! n»]rlll 1919 bicurdare ebr 
le pellicce pii belle per I laTtrno el acqDietaiir 
»ra pegaarall 13 tiesi resta aatieipe — ■ HA 
PII • Via Campo Manie 69 prime piane 


MOBILI 


1» It 


à. iPPVOriTTlTEl S.rndiaae caaeralette 
eraaio Cantò graoln*s«. ecoaosicbe. Arreda 
srali apeciab Alhergbi Pacilitaiinsl 5AMt 
Dsliia 838 VAPOll 

A!iMr)(ClLMO!!I rOBZATA DEMOLIZIONE. LOCALI 
G.tLlEHIA NOBRI - BABOSCI -. LA PIU' BBAN 
DE LIQUIDAZIO.NC DELL’ANNO PNEZn SOTTO 
COSTO; CAMEaELETTO. SALEPBANZO, SALOTTI. 
SOGGIOBNI. ABXADIGDABDAROBA. POLTHONE 
LETTO ATrUETTATETl"» PUZZA COLAIIESZC 
{CINEMA EDLN). 
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ARTIGIANATO 


1 » !• 


60ABDAB0BA tatti Ila* rp'vnell: teerTvroU gaai 
«•a« Injae PACILITtZlOVl Niuarvae J. 
OTTOCENTO gieraaiirre liTemde pr»^rte d* 
a t t.n S-rnrr» Olii Ned; 23 Pirrsrc. 


Oggi sciopero di protesta 
delle maestranze fforentine 


Le autorità hanno posto limi¬ 
tazioni alla manifestazione 
partigiaoa di domenica 

FIRENZE, 3. — A seguilo delle 
gravi limitazioni poste dalle auto¬ 
rità alla manifestazione partigiana 
che avrà luogo domenica a Firen¬ 
ze. le segreterie dei Sindacati fio¬ 
rentini hanno alla unanimità deli¬ 
berato di Indire per oggi sabato 
uno sciopero generale di protesta. 

La segreteria della C.d.I. ha de¬ 
liberato che Io sciopero venga at¬ 
tuato dalle maestranre industriali 
dalle ore 11 alle ore 11,15. 


PIETRO INGRAO 
Direttore resoonsablle 

srabiumento Tipografloo O C SIA A 
Roma . Via tv Novembra 14» - Roma 


11 Prefore di Terni 

ha pronunciato decreto pena¬ 
le contro LI GOBBI VITTO¬ 
RIA fu Enrico e di Bonanni 
Ubalda nato a Temi 11 27 set¬ 
tembre 1902, residente a Maratta 
Alta, imputato: a) del delitto p. e 
p. dagli art- 516-518 C P. 21 ottobre 
1947 n. 1250 per aver posto in ven¬ 
dita dei latte risultato annacquato 
nella misura del I 3 - 15 *«»; b) della 
contravvenrione p, e p. dagli arti¬ 
coli 16-23 D. 9 maggio 1929 n. 994 
c 7 D. 21 ottobre 1947 n, 1230 per 
avere posto in vendita del latte 
con grasso inferiore al minimo 
consentito, in Terni i] 15 giugno 
1948; condannandolo a L. 10 000 di 
multa e 5000 d. ammenda ed alla 
pubblicazione del decreto per 
estratto sul giornale rUnifd. 

Temi, 11 ottobre 1948. 

11 Pretore; f.to Centoze 
li Canee! :ere: f to Leonelli 
p. e. c- 

Il Cancelliere- Leonef/i 


Prima piihblìca/ìone 

E* stata chiesta al Tribunale d' 
Roma dichiarazione di morte pre¬ 
sunta di SOLAL OLGA in LUZ- 
ZATTI fu Enrico e Coen-Solal 
Sofìa, nata a Livorno il 16 settem¬ 
bre 1889. scomparsa da Firenze il 
32 dicembre 1943 e deportata oltre 
frontiera. S; invila chiunque abbia 
notizie di farle pervenire al Tribu¬ 
nale di Roma entro sei mesi dal- 
Tuitima pubb Icazione. 

Atrv. N. Lecmetti 
con studio lo via Sardegna 14 




Dottor 

ALFREDO 


STROM 

VENEREE - PELUC • IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagha - Idroemts ■ Ernia 
Cura indotora a aanza oparaziona 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazze dal Popolo) - Taiaf. 61.928 
Ore R-30 - Festivi 8-13 ■ 


A NAPOLI 

Via Duomo 242 (anc. 5. Biagio Librai) 

Don. M. TROIANIELLO 

della Clinica Oerniosininpatlca 
SPeCIAMSTA 

VENEREE . PEIJ.E . A.NAUSI 


■V: MONACO 

Cura tndoolre senza operaz'oup 

EMORROIDI - VARICI . 

Ragadi - Piaghe • Idrocele • Ernie 
Malattie VENEREE e della PELLE 
I5IPOTENZA 

Disturbi e acc lic sessuali 

VIA SALARIA 72 

«"z-wo (P. FIUME) separate 


Gab Deroim'.ninpatlci. 
VENEREE . PEI.LE 
Vicolo SavelU 30 (Cor- 
ao Vittorio - di front» 
Cine Aunstusì 


Prof. DE BERNA8DIS 

Sperialisto VENERI* - PELLE 
IMPITTENZA 

DISTURBI E ANONTELIE SESSUALI 
9-13 It-lS Test ia-1Z e oer aupuntam 
Via Prlficspe Amedeo J 
(ang via Viminale ore'sn Stazione- 


CARINiTTO DERBIOSfFIlOMncO 
CURE SPECIALISTICHE 

INrBZjONl - VE»4enKC -URINAN/B 
KZOSTArA -DSBOLtllA 

impotenza BS ORttfS 

ESQUILIMO 

VAMKJ WtOClLB-PACADt EMORIbOlOs 
ES SANGUE -ffìCROStOPlCJ 
A» caiBzino.AfsTArvMn szif Riscawrt 


^0 STROM 

SPECIALISTA DERMATOIXIOO 
Cura Tidolore senta operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - tdroce'e 
VEN^FE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Uola di Rienzo. 1^2 

Tel 34-5ri - Ore 14-13 e 16-26 Test 14-13 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
sola rara delle disfunzioni sessuali 
imponenza fobie debolezze »es*uar 
vecchiaia precoce deflcenze trova- 
n;ij cure pre - posi matrimoniai: 
Or lift CARl.ETTl noti Carlo ■ 
Piazza BsqutUno 12 . ore 9-13 IS-U 
Festivi- 9-12 - Sale separale 

Non SI curano veneree p«:;e, ecc 
Per Informazioni scrivere 


FEOÀTO CISIHUls 

V Eeccbellt r. DIABETE 
lane rt-tone- 


Doti. YANKO PENEFF 

Specu.tst» l>eTtn<«ifi.i>p»ttoo 
MAL.NTTIE \F..N'ERFE e PELLE 
Via Palestre 38 d p Int 3 ore S-II. 14-16 


E’ uscito U n. 23 di 

é« 


VIF NUOVE 


con uno scritto di 

PAL.MIRO TOGLIATTI 
e articoli di DI Vittorio, Colombi, 
Guttuso, Repaci, Jov.ue, Fratel- 
L. DiglareUi, Gennanelto. Degli 
Esp'nosa, Lombardo Radire, Liz¬ 
zani. S Denelll. Cas-al ere, Geor¬ 
ge Lukara R. ZambrovskI, Av- 
vocales.a AlgardI. Tutino, Schet¬ 
tini. Rem Picei, Mieli. L. Longo 
Ir., Romagnoli, L. Gullo, Pintor. 
Trevi, Aniirante. ecc 
fr.tervista col noto «littore 
amrncano EHSKINE CALDWELL. 

Hanno cf»!,aboraio t d’segnato- 
rl Nerrtiul, .Molìnail. Majorana, 
Scarpelli GuCrii e BrlzzL 

IN TUTTE LE EDICOLE A U 30 


UNA NOVITÀ* SENSAZIONALE! 

POTO - piim 


Unica rivista che vi dà la 
possibilità di vader» un film 
completo a casa con tutto 
Il diaìoqo Dal 31 maggio 
in tutta la edicola a 36 
lire. Le visione di un film 
dure due ore 

Hlch.cacte j! primo FOTOFILM; 
«IO Tl ASPETTERÒ’» 
con Erro! Fl^nn e Bette Darls 


RUOSiSODA 

OFlfZ/OSÙ MBAftBAffO 


Cinndromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20.30 Rlunio» 
ne Corse di Levrieri a parziale 
benefìcio C, R. 1. 


! i 


.’iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiniMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiii;: 

1 Per le vostre calzature i 
I attiratevi a Boataffonl | 

TÌiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiimiir 


SCHIAVONE 


/ . 


OROLOai SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI » Niente cambiali In Banca 
Via MonlettellOf SS - Via Slatina. SS-c • Borgo Pio lAO - Viale Regina MargherlisL SS 


J V 































